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Premessa 
 
Il principio contabile applicato n. 12 concernente la programmazione di bilancio, statuisce che la 
programmazione è il processo di analisi e valutazione che, comparando e ordinando coerentemente tra loro le 
politiche e i piani per il governo del territorio, consente di organizzare, in una dimensione temporale predefinita, 
le attività e le risorse necessarie per la realizzazione di fini sociali e la promozione dello sviluppo economico e 
civile delle comunità di riferimento.  
Il processo di programmazione, si svolge nel rispetto delle compatibilità economico-finanziarie e tenendo conto 
della possibile evoluzione della gestione dell’ente, richiede il coinvolgimento dei portatori di interesse nelle 
forme e secondo le modalità definite da ogni Ente, si conclude con la formalizzazione delle decisioni politiche e 
gestionali che danno contenuto a programmi e piani futuri riferibili alle missioni dell’ente. Attraverso l’attività di 
programmazione, le amministrazioni concorrono al perseguimento degli obiettivi di finanza pubblica definiti in 
ambito nazionale, in coerenza con i principi fondamentali di coordinamento della finanza pubblica emanati in 
attuazione degli articoli 117, terzo comma, e 119, secondo comma, della Costituzione e ne condividono le 
conseguenti responsabilità.  
 

Il Documento unico di programmazione degli enti locali (DUP) 
 
Il DUP è lo strumento che permette l’attività di guida strategica ed operativa degli enti locali e consente di 
fronteggiare in modo permanente, sistemico e unitario le discontinuità ambientali e organizzative. Il DUP 
costituisce, nel rispetto del principio del coordinamento e coerenza dei documenti di bilancio, il presupposto 
necessario di tutti gli altri documenti di programmazione.  
Secondo il paragrafo 8.4 del Principio contabile applicato concernente la programmazione di cui all’allegato 4/1 
al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, anche i comuni di dimensione inferiore ai 5000 abitanti sono 
chiamati all'adozione del DUP, sebbene in forma semplificata rispetto a quella prevista per i comuni medio-
grandi. Il Decreto ministeriale del 20 maggio 2015, concernente l’aggiornamento dei principi contabili del Dlgs 
118/11, ha infatti introdotto il DUP semplificato, lasciando comunque sostanzialmente invariate le finalità 
generali del documento. 
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SCENARIO ECONOMICO INTERNAZIONALE, NAZIONALE, REGIONALE E LOCALE.  

 
LO SCENARIO ECONOMICO INTERNAZIONALE 

Si attende una crescita economica globale moderata nel 2025 malgrado lo scenario si caratterizzi oggi per un 
notevole livello di incertezza, legato soprattutto a fattori politici. Soltanto nei primi mesi dell’anno, infatti, si 
delineerà con chiarezza il quadro di politica economica della nuova Amministrazione americana, in particolare 
nella sfera commerciale. Nell’area dell’euro vi sono diffuse aspettative che la crescita economica rimanga molto 
modesta e disomogenea. La Cina potrebbe contrastare le difficoltà sul fronte esterno e le ripercussioni della crisi 
immobiliare con nuove misure di stimolo della domanda interna. Inflazione A meno di eventi inattesi che 
compromettano l’offerta di petrolio o gas, l’inflazione continuerà a calare verso gli obiettivi delle banche 
centrali. La crescita dell’indice dei prezzi che esclude le componenti più volatili si ridurrà più lentamente, 
complici le pressioni persistenti sui servizi, la cui domanda resta mediamente più solida. Politica monetaria Nel 
2025 proseguirà la fase di riduzione dei tassi ufficiali avviata quest’anno che, nell’area dell’euro, dovrebbe 
portare i tassi reali a zero entro fine giugno, se non addirittura in area leggermente negativa. Negli Stati Uniti i 
tassi reali si fermeranno probabilmente a livelli positivi, a motivo del maggior vigore della domanda. Di contro, 
proseguiranno il drenaggio dell’eccesso di riserve e la contrazione del portafoglio titoli da parte delle banche 
centrali. 

Nelle previsioni di consenso, lo scenario 2025 è caratterizzato da moderata espansione economica, ulteriore 
calo dell’inflazione, allentamento delle politiche monetarie e stabilità delle quotazioni delle materie prime 
energetiche. Un altro elemento caratterizzante, però, è la presenza di un notevole livello di incertezza legato a 
fattori politici, che riduce l’affidabilità delle proiezioni. Tra questi fattori, spicca per rilevanza il cambio di 
amministrazione negli Stati Uniti: soltanto nei prossimi mesi sarà infatti chiarito quanto le politiche commerciali 
americane diverranno più restrittive e se ciò influirà negativamente sulla fiducia delle imprese e sugli 
investimenti in Europa e Asia. In parte connessi alla svolta politica negli Stati Uniti sono anche gli sviluppi dei 
conflitti in Medio Oriente e in Ucraina, che potrebbero influenzare lo scenario soprattutto per le ripercussioni 
sul mercato energetico. 
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LO SCENARIO ECONOMICO NAZIONALE 

 

Il 2025 ha fatto il suo esordio con due dati per nulla rassicuranti sullo stato di salute della nostra economia, e di 
quella europea più in generale, che combinano la bassa crescita, e dunque la sostanziale stagnazione con un 
nuovo e probabilmente transitorio rimbalzo dell’inflazione. Nel quarto trimestre del 2024 l’Eurozona ha 
registrato infatti una crescita zero rispetto al trimestre precedente, quando invece il Pil era aumentato dello 
0,4%. L’Ue nel suo complesso ha segnato una crescita dello 0,1%, dopo il +0,4% fatto registrare nel trimestre 
precedente. In Italia – ha confermato l’Istat - la crescita nel quarto trimestre dello scorso anno è stata pari a 
zero, replicando lo 0% registrato anche nel terzo trimestre. Ancora più negativi i dati della Germania, dove il Pil è 
sceso dello 0,2%, e della Francia, che ha fatto segnare -0,1%. Quanto all’inflazione, dopo l’aumento dello 0,1% a 
dicembre, a gennaio l’indice nazionale dei prezzi al consumo ha segnato un incremento dello 0,6% su base 
mensile e dell’1,5% rispetto al primo mese del 2024, con il cosiddetto carrello della spesa in aumento dell’1,8% 
su base annua. Nell’eurozona l’inflazione è salita del 2,5% a gennaio, rispetto al 2,4% di dicembre, secondo 
quanto emerge dalla stima rapida di Eurostat. Tassi più elevati per i servizi (3,9%, rispetto al 4,0% di dicembre), 
seguiti da prodotti alimentari, alcolici e tabacco (2,3%, rispetto al 2,6% di dicembre), energia (1,8%, rispetto allo 
0,1% di dicembre) e beni industriali non energetici (0,5%, stabile rispetto a dicembre). La stima sull’Italia è di 
un’inflazione in ripresa all’1,7% dall’1,4% di dicembre. 
Perché l’inflazione torna a salire? 
Secondo quanto ha reso l’Istat l’andamento di gennaio «riflette prevalentemente l’esaurirsi delle spinte 
deflazionistiche dei prezzi degli energetici (-0,7% da -2,8% di dicembre), a seguito della marcata accelerazione 
dei prezzi della componente regolamentata (+27,8% da +12,7%)». Inoltre va registrato il permanere di tensioni 
sui prezzi degli alimentari lavorati (da +1,7% a 2,0%), i cui effetti si manifestano anche sul cosiddetto “carrello 
della spesa” (da +1,7% a +1,8%). Scendono i prezzi di alcuni servizi, «tra cui quelli relativi ai trasporti e alle 
comunicazioni», mentre l’inflazione di fondo rimane stabile a +1,8%. In via preliminare l’indice armonizzato dei 
prezzi al consumo (Ipca) registra su base mensile una flessione dello 0,7%, per effetto dell’avvio dei saldi 
invernali di abbigliamento e calzature (non considerati per l’indice Nic), e su base annua una variazione al rialzo 
dell’1,7%, in accelerazione dall’1,4% di dicembre. E’ presto dunque per sostenere che si sia in presenza di un 
nuovo picco dell’inflazione, che nell’attuale contesto di bassa crescita farebbe emergere il rischio che si scivoli 
verso la stagflazione, quella pericolosa miscela che vede interagire stagnazione e alta inflazione. Più probabile 
che si tratti di un’impennata, probabilmente destinata a esaurirsi nel corso dell’anno. Certo è che, stando alle 
stime dell’ Unione nazionale consumatori, si potrebbe evidenziare una spesa aggiuntiva annua di 210 euro solo 
per i beni alimentari per una coppia con due figli, mentre l’impatto totale sarà di 532 euro. Per una coppia con 
un figlio, la spesa extra sarà di 480 euro, di cui 186 per il cibo. 
 
 

LE PROSPETTIVE PER IL FUTURO 

La manovra 2025 (legge 30 dicembre 2024, n. 207) ha comportato:  

 

1) Incremento del Fondo di Solidarietà Comunale): 
 

- Viene previsto a decorrere dal 2025 un incremento di 56 milioni delle risorse del Fondo di Solidarietà 
Comunale, destinato a specifiche esigenze di correzione nel riparto del Fondo stesso tra i comuni, che 
permetterà di contenere il “taglio perequativo” subito da quasi 4 mila Comuni delle Regioni a statuto ordinario, 
a fronte degli incrementi di risorse previsti a favore dei Comuni meno dotati secondo gli attuali criteri 
perequativi. 
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2) Art. 1, commi 750, 751 e 752: Addizionale comunale all’imposta sule reddito 
delle persone fisiche: 

- Il comma 750 prevede il differimento dei termini per la modifica, da parte dei comuni, degli scaglioni e delle 
aliquote dell’addizionale comunale sull’imposta sui redditi per l’anno 2025, 2026 e 2027 in considerazione della 
modifica degli scaglioni dell’IRPEF disposta dal comma 2 della legge di bilancio 2025 (comma che rende 
strutturale la riduzione da quattro a tre delle aliquote IRPEF, modificando l’articolo 11, comma 1, del Testo unico 
delle imposte sui redditi: TUIR - D.P.R. n. 917 del 1986), reiterando quanto già disposto, con riferimento all’anno 
2024, dall’articolo 1, comma 1, del decreto legislativo n. 216 del 2023; detto comma 750 prevede che, al fine di 
garantire la coerenza della disciplina dell'addizionale comunale all'imposta sul reddito delle persone fisiche con 
la nuova articolazione degli scaglioni di reddito dell'imposta sul reddito delle persone fisiche prevista 
dall'articolo 11, comma 1, del testo unico delle imposte sui redditi - come modificato dal ricordato comma 2 - i 
comuni per l'anno 2025 possono modificare entro il 15 aprile 2025, con propria delibera, gli scaglioni e le 
aliquote dell'addizionale comunale. 

Tale disposizione rappresenta una deroga all’articolo 1, comma 169, primo periodo, della legge n. 296/2006, 
secondo cui gli enti locali debbono stabilire le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la 
data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. 

Il successivo comma 751 dispone che, nelle more del riordino della fiscalità degli enti territoriali, i comuni 
possono determinare, per i soli anni di imposta 2025, 2026 e 2027, aliquote differenziate dell’addizionale 
all'IRPeF sulla base degli scaglioni di reddito previsti dalla normativa precedente alla entrata in vigore della legge 
di bilancio 2025; per il solo anno di imposta 2025, il termine per approvare gli scaglioni di reddito e le aliquote di 
cui sopra è fissato al 15 aprile 2025. 

Infine il comma 752 dispone che qualora i comuni non adottino la delibera di cui ai precedenti commi 750 e 751 
o non la trasmettano entro il termine stabilito dall’articolo 14, comma 8, del decreto legislativo 14 marzo 2011, 
n. 23, per gli anni di imposta 2025, 2026 e 2027 l'addizionale comunale all'IRPEF si applica sulla base degli 
scaglioni di reddito e delle aliquote già vigenti in ciascun ente nell’anno precedente a quello di riferimento. 

3) Art. 1, commi 759-765: Fondo affidamento minori: 

Viene istituito un fondo di 100 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2025 al 2027 per contribuire alle spese 
che i comuni, soprattutto quelli più piccoli, debbono sostenere per l'assistenza ai minori per i quali sia stato 
disposto l'allontanamento dalla casa familiare con provvedimento dell'autorità giudiziaria. 

Il fondo verrà ripartito annualmente entro il 31 marzo, sulla base di un decreto del Ministro dell’Interno di 
concerto con il MEF, previa certificazione della spesa sostenuta l’anno precedente e tenendo conto delle 
particolari esigenze dei Comuni di minore dimensione demografica, spesso gravati da questi oneri in modo 
sproporzionato rispetto alla propria capacità finanziaria. 

Il comma 760 prevede che tali risorse sono destinate ai Comuni che hanno un rapporto superiore al 3% tra le 
spese sostenute per provvedere all'attuazione dei provvedimenti del giudice minorile e il fabbisogno standard 
monetario per la funzione sociale. 

 

Art. 1, commi 784-795: Concorso degli enti territoriali agli obiettivi di finanza 
pubblica. 

I commi da 784 a 795 disciplinano il concorso degli enti territoriali agli obiettivi di finanza pubblica e 
all’osservanza dei vincoli economici e finanziari derivanti dal nuovo quadro della governance economica 
europea, recando le due novità più rilevanti per i bilanci degli enti locali: la prima, che introduce una nuova 
definizione del pareggio di bilancio (comma 785), e la seconda, che prevede il contributo degli enti locali alla 
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finanza pubblica mediante l’obbligo di un accantonamento che va di fatto a ridurre la capacità di spesa corrente 
degli enti (comma 788 e successivi): vediamoli singolarmente. 

Il pareggio di bilancio 

Il comma 785 dispone che a decorrere dall’anno 2025 per gli enti locali l’equilibrio di cui all’articolo 1, comma 
821, della legge 30 dicembre 2018, n. 145 (legge di bilancio 2019) è rispettato in presenza di un saldo non 
negativo tra le entrate e le spese di competenza, comprensivo dell’utilizzo dell’avanzo di amministrazione e del 
recupero del disavanzo di amministrazione e degli utilizzi del fondo pluriennale vincolato, al netto delle entrate 
vincolate e accantonate non utilizzate nel corso dell’esercizio. 

Ricordato che gli equilibri di bilancio, individuati e definiti con il decreto del MEF del 1° agosto 2019 (undicesimo 
decreto correttivo), sono indicati nell’apposito prospetto da allegare obbligatoriamente al rendiconto della 
gestione (oltre che al bilancio di previsione) con le sigle W1 (risultato di competenza), W2 (equilibrio di bilancio) 
e W3 (equilibrio complessivo), fino ad oggi gli stessi venivano considerati secondo le indicazioni fornite da 
Arconet (seduta dell’11 dicembre 2019), secondo cui, fermo restando l’obbligo di conseguire un risultato di 
competenza (W1) non negativo, gli enti dovevano tendere al rispetto dell’Equilibrio di bilancio (W2) che 
rappresenta l’effettiva capacità dell’ente di garantire, anche a consuntivo, la copertura integrale, oltre che agli 
impegni e al ripiano del disavanzo, anche ai vincoli di destinazione e agli accantonamenti di bilancio: in pratica 
ciò ha significato che finora era obbligatorio a consuntivo mostrare un saldo W1 positivo, mentre per il saldo W2 
era sufficiente mostrare una tendenza, e quindi un trend, migliorativo. 

Ora con la innovazione recata dalla legge di bilancio 2025 il computo a consuntivo del pareggio di bilancio va 
fatto tenendo conto anche delle entrate vincolate e accantonate non utilizzate durante l’esercizio, deve cioè 
essere calcolato al netto di dette entrate che, in quanto non utilizzate nell’esercizio, sono confluite nel risultato 
di amministrazione, per cui diviene pienamente obbligatorio - e non solo tendenzialmente - conseguire un saldo 
del valore W2 non negativo; poiché tale computo verrà effettuato a consuntivo, ne deriva la necessità che ogni 
ente valuti fin dalla fase di previsione il rispetto dell’equilibrio di bilancio prospettico e monitori costantemente 
durante l’esercizio l’andamento della gestione per non incorrere in sanzioni, sanzioni che sono previste dal 
successivo comma 792, il quale prevede che il MEF procederà entro il 30 giugno di ogni anno a verificare, a 
livello di comparto degli enti territoriali, il rispetto dell’equilibrio di bilancio come definito dal comma 785 e 
dell’obbligo di accantonamento previsto dal successivo comma 789, di cui si dirà subito sotto, ed in caso di 
mancato rispetto di tali obiettivi saranno individuati gli enti inadempienti, a carico dei quali scatterà l’obbligo di 
iscrivere nel bilancio di previsione dell’esercizio in corso di gestone un incremento del fondo di cui al citato 
comma 789. 

Poiché la disponibilità nella Banca Dati delle Amministrazioni Pubbliche (BDAP) delle risultanze dei rendiconti 
degli enti rappresenta un presupposto necessario per consentire le ricordate verifiche da parte del MEF, il 
successivo comma 793 prevede che agli enti che non trasmetteranno entro il 31 maggio alla BDAP i dati di 
consuntivo o preconsuntivo relativi all’esercizio precedente è incrementato del 10 per cento, con le modalità 
previste dal comma 792, il contributo alla finanza pubblica. 

Il comma 794 prevede infine che, allo scopo di consentire e facilitare i controlli e le verifiche intestate al MEF, 
con decreto del Ragioniere generale dello Stato, da emanarsi entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore 
della legge di bilancio, si provvederà all’adeguamento della modulistica relativa agli schemi del rendiconto e del 
bilancio di previsione, con decorrenza dal rendiconto della gestione 2025 e dal bilancio di previsione 2026-2028. 
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Il contributo alla finanza pubblica 

Il comma 788 dispone che i comuni, le province e le città metropolitane delle regioni a statuto ordinario, della 
Regione Siciliana e della regione Sardegna sono tenuti ad assicurare un contributo alla finanza pubblica, 
aggiuntivo rispetto a quello previsto a legislazione vigente: detto contributo ammonta complessivamente a 140 
milioni di euro per l’anno 2025, a 290 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2028 e a 490 milioni di 
euro per l’anno 2029, di cui 130 milioni di euro per l’anno 2025, 260 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 
2026 al 2028 e 440 milioni di euro per l’anno 2029 a carico dei comuni e 10 milioni di euro per l’anno 2025, 30 
milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2028 e 50 milioni di euro per l’anno 2029 a carico delle 
province e città metropolitane. 

Preliminarmente si evidenzia che questo concorso alla finanza pubblica da parte degli Enti Locali non solo non è 
una novità in assoluto, ma va ad aggiungersi ai due contributi forzosi contemplati da norme previgenti e tutt’ora 
produttivi di effetti: 

il primo (c.d. spending review informatica), previsto dalla legge n. 178/2020, che ha disposto un concorso alla 
finanza pubblica complessivamente pari a 100 milioni di euro per i comuni e a 50 milioni di euro per le province 
e le città metropolitane, per ciascuno degli anni 2024 e 2025; 

il secondo, previsto dall'articolo 1, comma 533, della legge 30 dicembre 2023, n. 213 (legge di bilancio per il 
2024) per il complessivo importo annuo di 250 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2024 al 2028, di cui 
200 milioni di euro annui a carico dei comuni e 50 milioni di euro annui a carico delle province e delle città 
metropolitane. 

Conseguentemente l’importo annuo del contributo alla finanza pubblica che andrà a gravare sui bilanci dei 
comuni ammonterà nel 2025 a complessivi 430 milioni di euro (100 milioni per la spending review informatica, 
200 in forza della legge di bilancio 2024 e 130 per il nuovo contributo), importo che andrà ad elevarsi a 460 
milioni negli anni dal 2026 al 2028 e 440 milioni nel 2029. 

Poiché la legge di bilancio prevede solamente l'importo complessivo posto a carico di tutti i comuni, (130 milioni 
nell'anno 2025, raddoppiato negli anni successivi 2026, 2027 e 202 e pari a 440 milioni nel 2029), alla 
determinazione dell’importo dovuto da ciascun singolo ente si provvederà sulla base di criteri e modalità da 
definirsi con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto con il Ministro dell’interno, decreto 
che dovrà essere emanato entro il 31 gennaio 2025, previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed 
autonomie locali. Al riguardo è previsto che la ripartizione dovrà essere disposta anche in proporzione agli 
impegni di spesa corrente al netto degli impegni per gli interessi, per la gestione ordinaria del servizio pubblico 
di raccolta, smaltimento, trattamento e conferimento in discarica dei rifiuti, per i trasferimenti al bilancio dello 
Stato per concorso alla finanza pubblica e per le spese della missione 12, Diritti sociali, politiche sociali e 
famiglia, come risultanti dal rendiconto 2023 o, in caso di mancanza, dall’ultimo rendiconto approvato; si tratta 
di un criterio simile, anche non identico, a quello relativo alla spending review 2024-2028, prevista dall’art. 1, 
comma 533, della legge n. 213/2023 (legge di bilancio per l’anno 2024). 

Replicando quanto era stato già previsto per il contributo disciplinato dall’articolo 1, comma 533, della legge di 
bilancio 2024, il comma 784 esclude anche dal nuovo concorso alla finanza pubblica gli enti in dissesto 
finanziario ai sensi dell’articolo 244 del TUEL o sottoposti a procedura di riequilibrio finanziario di cui all’articolo 
243-bis del TUEL alla data del 1° gennaio 2025 nonché quelli  che abbiano sottoscritto gli accordi di cui 
all’articolo 1, comma 572, della legge n. 234/2021, e di cui all’articolo 43, comma 2, del d.l. n. 50/2022 
convertito dalla legge n. 91/2022. 
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Quanto alla contabilizzazione del contributo (che dovrà comunque essere finanziato da risorse di parte 
corrente), il comma 789 introduce una modalità di contabilizzazione ben diversa rispetto a quella relativa alle 
precedenti versioni del contributo alla finanza pubblica: mentre nei casi precedenti era stato previsto che 
l’importo del contributo dovesse essere versato allo Stato mediante il meccanismo della trattenuta operata dal 
Ministero dell’Interno sulle risorse relative al Fondo di Solidarietà Comunale (con conseguente utilizzo della voce 
del piano dei conti finanziario U.1.04.01.01.020 “Trasferimenti correnti al MEF in attuazione di norme in materia 
di contenimento della spesa”), il citato comma 789 prevede invece che per ciascuno degli anni dal 2025 al 2029 
gli enti debbano iscrivere nella missione 20 della parte corrente di ciascuno degli esercizi del bilancio di 
previsione un fondo (da registrare quindi nel Programma 3 al piano dei conti finanziario U.1.10.01.99.000) di 
importo pari al contributo annuale alla finanza pubblica. 

In sede di prima applicazione è inoltre previsto che, con riferimento al bilancio di previsione 2025-2027, il fondo 
suddetto debba essere iscritto entro trenta giorni dal riparto con legge regionale per le regioni a statuto 
ordinario e mediante una specifica variazione di bilancio da approvarsi da parte degli enti locali con 
deliberazione del consiglio comunale: ovviamente ciò vale per gli enti che avranno approvato il bilancio entro il 
31 dicembre (e comunque prima della emanazione del decreto ministeriale di riparto), mentre quelli che si 
avvarranno del termine di approvazione del bilancio differito al 28 febbraio 2025 con il decreto del Ministro 
dell’interno del 24 dicembre scorso potranno - e anzi dovranno - iscrivere direttamente detto accantonamento 
in bilancio, se approvato dopo la emanazione del decreto di riparto. 

Per quanto concerne l’utilizzo di tale accantonamento (per il quale valgono le note regole previste dal comma 3 
dell’articolo 167 del TUEL, per cui su tale fondo non sarà possibile né impegnare né disporre pagamenti, e che 
pertanto a fine esercizio, non essendo stato impegnato, determinerà una economia di spesa, che concorrerà a 
determinare il risultato di amministrazione), la legge di bilancio 2025 ha recato una innovazione rispetto alla 
disciplina prevista per gli analoghi contributi previsti dalle norme precedenti: l’importo del contributo alla 
finanza pubblica di cui al comma 788, anziché essere riversato allo Stato, rimane nella disponibilità di ciascun 
singolo ente, che potrà utilizzarlo nei termini previsti dal successivo comma 790: questa norma disciplina come 
segue l’utilizzo delle risorse del fondo come sopra accantonato (utilizzo che, poiché il fondo deve 
necessariamente confluire nell’avanzo di amministrazione, sarà comunque possibile solamente nell’esercizio 
successivo a quello in cui lo stesso è stato stanziato in bilancio), con modalità distinte in funzione della 
situazione finanziaria dei singoli enti: 

enti che alla fine dell’esercizio precedente risultano in avanzo di amministrazione: il fondo come sopra 
confluito nella parte accantonata del risultato di amministrazione può essere destinato al finanziamento di 
investimenti dall’anno successivo, ed in questo caso sono ammessi anche gli investimenti indiretti (investimenti 
cioè realizzati da un soggetto terzo, come ad esempio una società in house, cui il comune eroga un contributo 
con la finalità di finanziare un investimento). La norma precisa inoltre che tale fondo accantonato va utilizzato 
prioritariamente rispetto alla formazione di nuovo debito: in altri termini la assunzione di un mutuo è 
subordinata al previo utilizzo delle risorse come sopra accantonate. 

enti che alla fine dell’esercizio precedente registrano un disavanzo di amministrazione: l’economia 
conseguente al mancato impegno del fondo iscritto in bilancio concorre al ripiano anticipato del risultato di 
amministrazione, in misura aggiuntiva rispetto a quanto già previsto nel bilancio di previsione. 

E’ previsto, per il solo anno 2023, un incremento per la contrattazione collettiva nazionale (in applicazione 
dell'articolo 48, comma 1, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165), e per i miglioramenti economici del 
personale statale in regime di diritto pubblico (di cui all’articolo 1, comma 609 della legge 30 dicembre 2021, n. 
234) di 1 miliardo di euro destinato all’erogazione di un emolumento accessorio una tantum, da corrispondere 
per tredici mensilità, da determinarsi nella misura dell’1,5 per cento dello stipendio, con effetti ai soli fini del 



UNIONE DEI COMUNI MONTEDORO Provincia di Taranto  - DUP 2025 - 2027 Pag. 11 

 

trattamento di quiescenza. La norma stabilisce che per il personale dipendente dei Comuni, gli oneri sono posti 
a carico dei rispettivi bilanci ai sensi dell’articolo 48, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 
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Gli obiettivi regionali e il riordino istituzionale 
 
Arconet 
 
Allegato n. 4/1 al D. Lgs. 118/2011. Principio contabile applicato concernete 
la programmazione di bilancio. 
 
4.1 Gli strumenti della programmazione regionale 
 
Gli strumenti di programmazione delle regioni sono i seguenti: 
a) entro il 30 giugno di ciascun anno la Giunta regionale presenta al Consiglio 
il Documento di economia e finanza regionale (DEFR) per le conseguenti 
deliberazioni; 
b) la Nota di aggiornamento del DEFR, da presentare al Consiglio entro 30 
giorni dalla presentazione della Nota di aggiornamento del DEF nazionale per le 
conseguenti deliberazioni e comunque non oltre la data di presentazione sul 
disegno di legge di bilancio; 
c) ) il disegno di legge di stabilità regionale, da presentare al Consiglio 
entro il 31 ottobre di ogni anno e comunque non oltre 30 giorni dalla 
presentazione del disegno di legge di bilancio dello Stato; 
d) il disegno di legge di bilancio, da presentare al Consiglio entro il 31 
ottobre di ogni anno e comunque non oltre 30 giorni dall’approvazione del 
disegno di legge di stabilità dello Stato; 
e) il piano degli indicatori di bilancio, approvato dalla giunta entro 30 
giorni dall’approvazione del bilancio di previsione e dall’approvazione del 
rendiconto e comunicato al Consiglio; 
f) il disegno di legge di assestamento del bilancio, presentato al Consiglio 
entro il 30 giugno di ogni anno; 
g) gli eventuali disegni di legge di variazione di bilancio; 
j) gli eventuali disegni di legge collegati alla manovra di bilancio, da 
presentare al Consiglio entro il mese di ottobre di ogni anno; 
k) gli specifici strumenti di programmazione regionale formulati in attuazione 
di programmi statali, comunitari e regionali e definiti nelle specifiche 
normative regionali in materia di programmazione generale e settoriale. 
Il rendiconto della gestione conclude il sistema di bilancio, da approvarsi 
entro il 30 aprile dell’anno successivo all’esercizio di riferimento da parte 
della Giunta, ed entro il 31 luglio da parte del Consiglio. 
 
4.2 Gli strumenti della programmazione degli enti locali 
 
Gli strumenti di programmazione degli enti locali sono: 
a) il Documento unico di programmazione (DUP), presentato al Consiglio, entro 
il 31 luglio di ciascun anno, per le conseguenti deliberazioni; 
b) l’eventuale nota di aggiornamento del DUP, da presentare al Consiglio entro 
il 15 novembre di ogni anno, per le conseguenti deliberazioni; 
c) lo schema di bilancio di previsione finanziario, da presentare al Consiglio 
entro il 15 novembre di ogni anno. A seguito di variazioni del quadro normativo 
di riferimento la Giunta aggiorna lo schema di bilancio di previsione in corso 
di approvazione unitamente al DUP. In occasione del riaccertamento ordinario o 
straordinario dei residui la Giunta aggiorna lo schema di bilancio di 
previsione in corso di approvazione unitamente al DUP e al bilancio provvisorio 
in gestione; 
d) il piano esecutivo di gestione e delle performances approvato dalla Giunta 
entro 20 giorni dall’approvazione del bilancio ; 
f) il piano degli indicatori di bilancio presentato al Consiglio unitamente al 
bilancio di previsione e al rendiconto; 
g) lo schema di delibera di assestamento del bilancio, comprendente lo stato di 
attuazione dei programmi e il controllo della salvaguardia degli equilibri di 
bilancio, da presentare al Consiglio entro il 31 luglio di ogni anno; 
h) le variazioni di bilancio; 
i) lo schema di rendiconto sulla gestione, che conclude il sistema di bilancio 
dell’ente, da approvarsi da parte della Giunta entro il 30 aprile dell’anno 
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successivo all’esercizio di riferimento ed entro il 31 maggio da parte del 
Consiglio entro il 30 aprile dell’anno successivo all’esercizio di riferimento. 
 
4.3 Gli strumenti della programmazione degli enti strumentali 
 
Le regioni, le province e i comuni definiscono gli strumenti della 
programmazione dei propri organismi e enti strumentali (esclusi gli enti 
sanitari soggetti al titolo secondo del presente decreto), in coerenza con il 
presente principio e con le disposizioni del Decreto Legislativo n. 118 del 
2011. 
Gli enti territoriali definiscono gli indirizzi strategici ed operativi dei 
loro organismi strumentali nel DEFR (le regioni) o nel DUP (gli enti locali) e 
possono prevedere che i loro organismi strumentali non predispongano un 
apposito documento di programmazione. 
Costituiscono strumenti della programmazione degli enti strumentali in 
contabilità finanziaria: 
a) Il Piano delle attività o Piano programma, di durata almeno triennale, 
definito in coerenza con le indicazioni dell’ente capogruppo; 
b) il bilancio di previsione almeno triennale, predisposto secondo lo schema di 
cui all’allegato n. 9. 
c) Il bilancio gestionale o il piano esecutivo di gestione, cui sono allegati, 
nel rispetto dello schema indicato nell’allegato n. 12 il prospetto delle 
previsioni di entrata per titoli, tipologie e categorie per ciascuno degli anni 
considerati nel bilancio di previsione, e il prospetto delle previsioni di 
spesa per missioni, programmi e macroaggregati per ciascuno degli anni 
considerati nel bilancio di previsione; 
d) le variazioni di bilancio; 
e) Il piano degli indicatori di bilancio (se l’ente appartiene al settore delle 
amministrazioni pubbliche definito dall’articolo 1, comma 2, della legge 31 
dicembre 2009, n. 196). 
Il rendiconto sulla gestione, predisposto secondo lo schema di cui all’allegato 
n. 10, da approvarsi entro il 30 aprile dell’anno successivo all’esercizio di 
riferimento conclude il sistema di bilancio degli enti strumentali in 
contabilità finanziaria. 
Costituiscono strumenti della programmazione degli enti strumentali in 
contabilità civilistica: 
a) il Piano delle attività o Piano programma, di durata almeno triennale, 
definito in coerenza con le indicazioni dell’ente capogruppo. In caso di 
attivazione di nuovi servizi è aggiornato il piano delle attività con la 
predisposizione di una apposita sezione dedicata al piano industriale 
dei nuovi servizi; 
b) il budget economico almeno triennale. Gli enti appartenenti al settore delle 
amministrazioni pubbliche definito dall’articolo 1, comma 2, della legge 31 
dicembre 2009, n. 196, allegano al budget il prospetto concernente la 
ripartizione della propria spesa per missioni e programmi, 
accompagnata dalla corrispondente classificazione secondo la nomenclatura COFOG 
di secondo livello, di cui all’articolo 17, comma 3, del presente decreto; 
c) le eventuali variazioni al budget economico; 
d) il piano degli indicatori di bilancio (se l’ente appartiene al settore delle 
amministrazioni pubbliche definito dall’articolo 1, comma 2, della legge 31 
dicembre 2009, n. 196). 
Il bilancio di esercizio, da approvarsi entro il 30 aprile dell’anno successivo 
all’esercizio di riferimento, conclude il sistema di bilancio degli enti 
strumentali. Gli enti appartenenti al settore delle amministrazioni pubbliche 
sono tenute anche alla redazione di un rendiconto finanziario in termini di 
cassa predisposto ai sensi dell’articolo 2428, comma 2, del codice civile. Gli 
enti appartenenti al settore delle amministrazioni pubbliche definito 
dall’articolo 1, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, allegano al 
bilancio di esercizio il prospetto concernente la ripartizione della propria 
spesa per missioni e programmi, accompagnata dalla corrispondente 
classificazione secondo la nomenclatura COFOG di secondo livello, di cui 
all’articolo 17, comma 3, del presente decreto. 
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5 Il Documento di economia e finanza regionale (DEFR) 
 
Il Documento di economia e finanza regionale (DEFR) è presentato al Consiglio 
entro il 30 giugno di ciascun anno. 
Nel caso in cui le specifiche normative regionali prevedano un documento 
programmatico di legislatura, nel primo anno del nuovo mandato, quest’ultimo 
documento può sostituire il DEFR, se predisposto nel rispetto del presente 
principio. 
Con riferimento al periodo di programmazione decorrente dall’esercizio 2015, le 
regioni che non hanno partecipato alla sperimentazione non sono tenute alla 
predisposizione del documento di economia e finanza regionale e adottano il 
documento di programmazione previsto dall’ordinamento vigente nell’esercizio 
2014. Il primo documento di economia e finanza regionale è adottato con 
riferimento agli esercizi 2016 e successivi, salvo che per le regioni in 
sperimentazione, che hanno adottato il DEFR 2015 -2017 nel corso dell’ultimo 
esercizio della sperimentazione. 
 
5.1 Definizione 
 
Le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano concorrono al 
perseguimento degli obiettivi di finanza pubblica definiti in ambito nazionale 
in coerenza con le procedure e i criteri stabiliti dall’Unione europea e ne 
condividono le conseguenti responsabilità. 
Il concorso al perseguimento di tali obiettivi si realizza secondo i princìpi 
fondamentali dell’armonizzazione dei bilanci pubblici e del coordinamento della 
finanza pubblica, come previsto dall’art. 1 della legge 196/2009 e successive 
modificazioni e integrazioni. 
Le Regioni, le Province autonome di Trento e di Bolzano e gli enti locali 
determinano gli obiettivi dei propri bilanci annuali e pluriennali in coerenza 
con gli obiettivi programmatici risultanti dalla Documento di economia e 
finanza di cui all'articolo 10, a seguito del coordinamento previsto dall’art. 
8, della legge 196/2009 e successive modificazioni e integrazioni. 
Il Documento di economia e finanza regionale (DEFR) descrive gli scenari 
economico-finanziari internazionali, nazionali e regionali, le politiche da 
adottare, gli obiettivi della manovra di bilancio regionale, tenendo conto 
degli obiettivi del Patto di stabilità interno (PSI), ed espone il quadro 
finanziario unitario regionale di tutte le risorse disponibili per il 
perseguimento degli obiettivi, della programmazione unitaria regionale, 
esplicitandone gli strumenti attuativi per il periodo di 
riferimento. 
 
5.2 Finalità 
 
Il DEFR definisce gli obiettivi della manovra di bilancio regionale, ha 
carattere generale, contenuto programmatico e costituisce lo strumento a 
supporto del processo di previsione. 
I procedimenti di formazione dei documenti contabili previsionali dell’ente 
devono necessariamente partire dal DEFR e fare riferimento agli indirizzi 
generali definiti all’inizio della legislatura regionale. 
Il DEFR ha le seguenti finalità: 
• decidere i programmi da realizzare e i relativi contenuti all’interno delle 
singole missioni, le relative previsioni di spesa e le relative modalità di 
finanziamento; 
• orientare le successive deliberazioni del Consiglio e della Giunta; 
• costituire il presupposto dell’attività di controllo strategico, con 
particolare riferimento allo stato di attuazione dei programmi all’interno 
delle missioni e alla relazione al rendiconto di gestione. 
 
5.3 Contenuti 
 
Il DEFR contiene le linee programmatiche dell’azione di governo regionale per 
il periodo compreso nel bilancio di previsione , necessarie per il 
conseguimento degli obiettivi di sviluppo della Regione. 
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Ogni Regione definisce i contenuti del DEFR, che dovrà comunque contenere 
almeno quanto segue: 
a) le politiche da adottare 
b) gli obiettivi della manovra di bilancio, tenendo conto degli obiettivi del 
Patto di stabilità interno, 
c) il quadro finanziario unitario di tutte le risorse disponibili per il 
perseguimento degli obiettivi della programmazione unitaria, esplicitandone gli 
strumenti attuativi per il periodo di riferimento, 
d) gli indirizzi agli enti strumentali ed alle società controllate e 
partecipate. 
La prima sezione comprende: 
• il quadro sintetico del contesto economico e finanziario di riferimento, 
• la descrizione degli obiettivi strategici con particolare riferimento agli 
obiettivi e gli strumenti di politica regionale in campo economico, sociale e 
territoriale, anche trasversali, articolati secondo la programmazione autonoma 
delle singole Regioni evidenziando, laddove presenti, gli interventi che 
impattano sugli enti locali. 
La seconda sezione comprende l’analisi sulla situazione finanziaria della 
Regione ed, in particolare, contiene: 
- la costruzione del quadro tendenziale di finanza pubblica della Regione e 
degli Enti regionali sulla base delle risultanze dell’esercizio precedente; 
- la manovra correttiva; 
- l’indicazione dell'articolazione della manovra necessaria per il 
conseguimento degli obiettivi di finanza pubblica, accompagnata anche da 
un'indicazione di massima delle misure attraverso le quali si prevede di 
raggiungere i predetti obiettivi; 
- gli obiettivi programmatici pluriennali di riduzione del debito, tenendo 
conto della speciale disciplina relativa al debito pregresso già autorizzato e 
non contratto secondo la disciplina vigente fino all’entrata in vigore della L. 
Costituzionale 1/2012 e della relativa legge attuativa, nonché del rientro 
dell’eventuale nuovo disavanzo. 
I contenuti finanziari del DEFR e della Nota di aggiornamento al documento 
strategico di programmazione, sono condizionati all’avanzamento dell’attuazione 
del federalismo fiscale e definiti a seguito del parere che la Conferenza 
permanente per il coordinamento della finanza 
pubblica, di cui all’art. 5 della legge 5 maggio 2009, n.42 , elabora sulle 
linee guida per la ripartizione degli obiettivi di finanza pubblica inseriti 
nel DEF (e nella nota di aggiornamento del DEF) e sulle regole previste per il 
singolo ente in ragione della categoria di appartenenza 
trasmesse al governo. In caso di mancata attuazione dell’articolo 5, comma 1, 
lettera a), della legge 5 maggio 2009, n. 42, i documenti di programmazione 
regionali limitano la loro portata ad un contenuto meramente programmatico e 
orientato a obiettivi non finanziari, e la nota di aggiornamento al DEFR è 
presentata contestualmente al disegno della legge di bilancio. 
 
6. La Nota di aggiornamento del DEFR regionale 
 
Entro il 20 settembre di ogni anno il Governo presenta alle Camere la Nota di 
aggiornamento delDEF.  
Per garantire la necessaria coerenza con gli aggiornamenti della finanza 
pubblica nazionale la Giunta regionale presenta al Consiglio la Nota di 
aggiornamento del DEFR annuale entro 30 giorni dalla presentazione della Nota 
di aggiornamento del DEF nazionale, e comunque non oltre la data di 
presentazione del disegno di legge di bilancio. 
 
7. La legge di stabilità regionale 
 
In connessione con le esigenze derivanti dallo sviluppo della fiscalità 
regionale, le regioni adottano una legge di stabilità regionale, contenente il 
quadro di riferimento finanziario per il periodo compreso nel bilancio di 
previsione. 
Essa contiene esclusivamente norme tese a realizzare effetti finanziari con 
decorrenza dal primo anno considerato nel bilancio di previsione. 
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Essa provvede, per il medesimo periodo: 
a. alle variazioni delle aliquote e di tutte le altre misure che incidono sulla 
determinazione del gettito dei tributi di competenza regionale, con effetto, di 
norma, dal 1º gennaio dell'anno cui tale determinazione si riferisce; 
b. al rifinanziamento, per un periodo non superiore a quello considerato dal 
bilancio di previsione, delle leggi di spesa regionali, con esclusione delle 
spese obbligatorie e delle spese continuative; 
c. alla riduzione, per ciascuno degli anni considerati dal bilancio di 
previsione, di autorizzazioni legislative di spesa; 
d. con riferimento alle spese pluriennali disposte dalle leggi regionali, alla 
rimodulazione delle quote destinate a gravare su ciascuno degli esercizi 
considerati nel bilancio di previsione e degli esercizi successivi; 
e. alle eventuali autorizzazioni di spesa per interventi la cui realizzazione 
si protrae oltre il periodo di riferimento del bilancio di previsione altre 
regolazioni meramente quantitative rinviate alla legge di stabilità dalle leggi 
vigenti; 
f. norme che comportano aumenti di entrata o riduzioni di spesa, restando 
escluse quelle a carattere ordinamentale ovvero organizzatorio; 
g. le norme eventualmente necessarie a garantire l'attuazione del Patto di 
stabilità interno. 
La legge di stabilità trae il riferimento necessario, per la dimostrazione 
della copertura finanziaria delle autorizzazioni annuali e pluriennali di spesa 
da essa disposte, dalle previsioni del bilancio a 
legislazione vigente. 
Con gli eventuali progetti di legge collegati possono essere disposte modifiche 
ed integrazioni a disposizioni legislative regionali aventi riflessi sul 
bilancio per attuare il DEFR. 
In un'unica sessione sono approvati nell'ordine i progetti di legge collegati, 
il progetto di legge di stabilità e il progetto di legge di bilancio. 
 
8. Il Documento unico di programmazione degli enti locali (DUP) 
 
Entro il 31 luglio di ciascun anno la Giunta presenta al Consiglio il Documento 
Unico di  programmazione (DUP). 
Se alla data del 31 luglio risulta insediata una nuova amministrazione, e i 
termini fissati dallo Statuto comportano la presentazione delle linee 
programmatiche di mandato oltre il termine previsto per la presentazione del 
DUP, il DUP e le linee programmatiche di mandato sono presentate al Consiglio 
contestualmente, in ogni caso non successivamente al bilancio di 
previsione riguardante gli esercizi cui il DUP si riferisce. 
Il DUP è lo strumento che permette l’attività di guida strategica ed operativa 
degli enti locali e consente di fronteggiare in modo permanente, sistemico e 
unitario le discontinuità ambientali e organizzative. 
Il DUP costituisce, nel rispetto del principio del coordinamento e coerenza dei 
documenti di bilancio, il presupposto necessario di tutti gli altri documenti 
di programmazione. 
Il DUP si compone di due sezioni: la Sezione Strategica (SeS) e la Sezione 
Operativa (SeO). La prima ha un orizzonte temporale di riferimento pari a 
quello del mandato amministrativo, la seconda pari a quello del bilancio di 
previsione. 
Con riferimento al periodo di programmazione decorrente dall’esercizio 2015, 
gli enti locali che non hanno partecipato alla sperimentazione non sono tenute 
alla predisposizione del DUP e adottano il documento di programmazione previsto 
dall’ordinamento vigente nell’esercizio 2014. 
Il primo documento di economia e finanza regionale è adottato con riferimento 
agli esercizi 2016 e successivi, salvo che per gli enti in sperimentazione, che 
hanno adottato il DUP 2015 -2017 nel corso dell’ultimo esercizio della 
sperimentazione. 
 
8.1. La Sezione Strategica (SeS) 
 
La SeS sviluppa e concretizza le linee programmatiche di mandato di cui 
all’art. 46 comma 3 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e individua, 
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in coerenza con il quadro normativo di riferimento, gli indirizzi strategici 
dell’ente. Il quadro strategico di riferimento è definito anche in coerenza con 
le linee di indirizzo della programmazione regionale e tenendo conto del 
concorso al perseguimento degli obiettivi di finanza pubblica definiti in 
ambito nazionale in coerenza con le procedure e i criteri stabiliti dall'Unione 
Europea. 
In particolare, la SeS individua, in coerenza con il quadro normativo di 
riferimento e con gli obiettivi generali di finanza pubblica, le principali 
scelte che caratterizzano il programma dell’amministrazione da realizzare nel 
corso del mandato amministrativo e che possono avere un impatto di medio e 
lungo periodo, le politiche di mandato che l’ente vuole sviluppare nel 
raggiungimento delle proprie finalità istituzionali e nel governo delle proprie 
funzioni fondamentali e gli indirizzi generali di programmazione riferiti al 
periodo di mandato. 
Nella SeS sono anche indicati gli strumenti attraverso i quali l'ente locale 
intende rendicontare il proprio operato nel corso del mandato in maniera 
sistematica e trasparente, per informare i cittadini del livello di 
realizzazione dei programmi, di raggiungimento degli obiettivi e delle 
collegate aree di responsabilità politica o amministrativa. 
Nel primo anno del mandato amministrativo, individuati gli indirizzi 
strategici, sono definiti, per ogni missione di bilancio, gli obiettivi 
strategici da perseguire entro la fine del mandato. 
Gli obiettivi strategici, nell’ambito di ciascuna missione, sono definiti con 
riferimento all’ente. Per ogni obiettivo strategico è individuato anche il 
contributo che il gruppo amministrazione pubblica può e deve fornire per il suo 
conseguimento. 
L’individuazione degli obiettivi strategici consegue a un processo conoscitivo 
di analisi strategica delle condizioni esterne all’ente e di quelle interne, 
sia in termini attuali che prospettici e alla 
definizione di indirizzi generali di natura strategica. 
Con riferimento alle condizioni esterne, l’analisi strategica richiede, almeno, 
l’approfondimento dei seguenti profili: 
1. Gli obiettivi individuati dal Governo per il periodo considerato anche alla 
luce degli indirizzi e delle scelte contenute nei documenti di programmazione 
comunitari e nazionali; 
2. La valutazione corrente e prospettica della situazione socio-economica del 
territorio di riferimento e della domanda di servizi pubblici locali anche in 
considerazione dei risultati e delle prospettive future di sviluppo socio-
economico; 
3. I parametri economici essenziali utilizzati per identificare, a legislazione 
vigente, l’evoluzione dei flussi finanziari ed economici dell’ente e dei propri 
enti strumentali, segnalando le differenze rispetto ai parametri considerati 
nella Decisione di Economia e Finanza (DEF). 
Con riferimento alle condizioni interne, l’analisi strategica richiede, almeno, 
l’approfondimento dei seguenti profili e la definizione dei seguenti principali 
contenuti della programmazione strategica e dei relativi indirizzi generali con 
riferimento al periodo di mandato: 
1. organizzazione e modalità di gestione dei servizi pubblici locali tenuto 
conto dei fabbisogni e dei costi standard. Saranno definiti gli indirizzi 
generali sul ruolo degli organismi ed enti strumentali e società controllate e 
partecipate con riferimento anche alla loro situazione economica e finanziaria, 
agli obiettivi di servizio e gestionali che devono perseguire e alle procedure 
di controllo di competenza dell’ente; 
2. indirizzi generali di natura strategica relativi alle risorse e agli 
impieghi e sostenibilità economico finanziaria attuale e prospettica. A tal 
fine, devono essere oggetto di specifico approfondimento almeno i seguenti 
aspetti, relativamente ai quali saranno definiti appositi indirizzi generali 
con riferimento al periodo di mandato: 
a. gli investimenti e la realizzazione delle opere pubbliche con indicazione 
del fabbisogno in termini di spesa di investimento e dei riflessi per quanto 
riguarda la spesa corrente per ciascuno degli anni dell'arco temporale di 
riferimento della SeS; 
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b. i programmi ed i progetti di investimento in corso di esecuzione e non 
ancora conclusi; 
c. i tributi e le tariffe dei servizi pubblici; 
d. la spesa corrente con specifico riferimento alla gestione delle funzioni 
fondamentali anche con riferimento alla qualità dei servizi resi e agli 
obiettivi di servizio; 
e. l’analisi delle necessità finanziarie e strutturali per l’espletamento dei 
programmi ricompresi nelle varie missioni;  
f. la gestione del patrimonio; 
g. il reperimento e l’impiego di risorse straordinarie e in conto capitale; 
h. l’indebitamento con analisi della relativa sostenibilità e andamento 
tendenziale nel periodo di mandato; 
i. gli equilibri della situazione corrente e generali del bilancio ed i 
relativi equilibri in termini di cassa. 
3. Disponibilità e gestione delle risorse umane con riferimento alla struttura 
organizzativa dell’ente in tutte le sue articolazioni e alla sua evoluzione nel 
tempo anche in termini di spesa. 
4. Coerenza e compatibilità presente e futura con le disposizioni del patto di 
stabilità interno e con i vincoli di finanza pubblica. 
 
Gli effetti economico-finanziari delle attività necessarie per conseguire gli 
obiettivi strategici sono quantificati, con progressivo dettaglio nella SeO del 
DUP e negli altri documenti di programmazione. 
Ogni anno gli obiettivi strategici, contenuti nella SeS, sono verificati nello 
stato di attuazione e possono essere, a seguito di variazioni rispetto a quanto 
previsto nell’anno precedente e dandone adeguata motivazione, opportunamente 
riformulati. Sono altresì verificati gli indirizzi generali e i contenuti della 
programmazione strategica con particolare riferimento alle condizioni interne 
dell’ente, al reperimento e impiego delle risorse finanziarie e alla 
sostenibilità economico –finanziaria, come sopra esplicitati. 
In considerazione delle linee programmatiche di mandato e degli indirizzi 
strategici, al termine del mandato, l’amministrazione rende conto del proprio 
operato attraverso la relazione di fine mandato di cui all’art. 4 del decreto 
legislativo 6 settembre 2011, n. 149, quale dichiarazione 
certificata delle iniziative intraprese, dell’attività amministrativa e 
normativa e dei risultati riferibili alla programmazione strategica e operativa 
dell’ente e di bilancio durante il mandato. 
 
8.2. La Sezione Operativa (SeO) 
 
La SeO ha carattere generale, contenuto programmatico e costituisce lo 
strumento a supporto del processo di previsione definito sulla base degli 
indirizzi generali e degli obiettivi strategici fissati nella SeS del DUP. In 
particolare, la SeO contiene la programmazione operativa dell’ente avendo 
a riferimento un arco temporale sia annuale che pluriennale. 
Il contenuto della SeO, predisposto in base alle previsioni ed agli obiettivi 
fissati nella SeS, costituisce guida e vincolo ai processi di redazione dei 
documenti contabili di previsione dell’ente. 
La SeO è redatta, per il suo contenuto finanziario, per competenza con 
riferimento all’intero periodo considerato, e per cassa con riferimento al 
primo esercizio, si fonda su valutazioni di natura economico-patrimoniale e 
copre un arco temporale pari a quello del bilancio di previsione. 
La SeO supporta il processo di previsione per la predisposizione della manovra 
di bilancio. 
La SeO individua, per ogni singola missione, i programmi che l’ente intende 
realizzare per conseguire gli obiettivi strategici definiti nella SeS. Per ogni 
programma, e per tutto il periodo di riferimento del DUP, sono individuati gli 
obiettivi operativi annuali da raggiungere. 
Per ogni programma sono individuati gli aspetti finanziari, sia in termini di 
competenza con riferimento all’intero periodo considerato, che di cassa con 
riferimento al primo esercizio, della manovra di bilancio. 
La SeO ha i seguenti scopi: 
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a) definire, con riferimento all’ente e al gruppo amministrazione pubblica, gli 
obiettivi dei programmi all’interno delle singole missioni. Con specifico 
riferimento all’ente devono essere indicati anche i fabbisogni di spesa e le 
relative modalità di finanziamento; 
b) orientare e guidare le successive deliberazioni del Consiglio e della 
Giunta; 
c) costituire il presupposto dell’attività di controllo strategico e dei 
risultati conseguiti dall’ente, con particolare riferimento allo stato di 
attuazione dei programmi nell’ambito delle missioni e alla relazione al 
rendiconto di gestione. 
12 
Il contenuto minimo della SeO è costituito: 
a) dall’indicazione degli indirizzi e degli obiettivi degli organismi facenti 
parte del gruppo amministrazione pubblica; 
b) dalla dimostrazione della coerenza delle previsioni di bilancio con gli 
strumenti urbanistici vigenti; 
c) per la parte entrata, da una valutazione generale sui mezzi finanziari, 
individuando le fonti di finanziamento ed evidenziando l'andamento storico 
degli stessi ed i relativi vincoli; 
d) dagli indirizzi in materia di tributi e tariffe dei servizi; 
e) dagli indirizzi sul ricorso all’indebitamento per il finanziamento degli 
investimenti; 
f) per la parte spesa, da una redazione per programmi all’interno delle 
missioni, con indicazione delle finalità che si intendono conseguire, della 
motivazione delle scelte di indirizzo effettuate e delle risorse umane e 
strumentali ad esse destinate; 
g) dall’analisi e valutazione degli impegni pluriennali di spesa già assunti; 
h) dalla valutazione sulla situazione economico – finanziaria degli organismi 
gestionali esterni; 
i) dalla programmazione dei lavori pubblici svolta in conformità ad un 
programma triennale e ai suoi aggiornamenti annuali; 
j) dalla programmazione del fabbisogno di personale a livello triennale e 
annuale; 
k) dal piano delle alienazioni e valorizzazioni dei beni patrimoniali. 
La SeO si struttura in due parti fondamentali: 
  Parte 1, nella quale sono descritte le motivazioni delle scelte 
programmatiche effettuate, sia con riferimento all’ente sia al gruppo 
amministrazione pubblica, e definiti, per tutto il periodo di riferimento del 
DUP, i singoli programmi da realizzare ed i relativi obiettivi 
annuali; 
  Parte 2, contenente la programmazione dettagliata, relativamente all'arco 
temporale di riferimento del DUP, delle opere pubbliche, del fabbisogno di 
personale e delle alienazioni e valorizzazioni del patrimonio. 
 
Parte 1 
Nella Parte 1 della SeO del DUP sono individuati, per ogni singola missione e 
coerentemente agli indirizzi strategici contenuti nella SeS, i programmi 
operativi che l’ente intende realizzare nell'arco pluriennale di riferimento 
della SeO del DUP. 
La definizione degli obiettivi dei programmi che l'ente intende realizzare deve 
avvenire in modo coerente con gli obiettivi strategici definiti nella SeS. 
Per ogni programma devono essere definite le finalità e gli obiettivi annuali e 
pluriennali che si intendono perseguire, la motivazione delle scelte effettuate 
ed individuate le risorse finanziarie, umane e strumentali ad esso destinate. 
Gli obiettivi individuati per ogni programma rappresentano la declinazione 
annuale e pluriennale degli obiettivi strategici contenuti nella SeS e 
costituiscono indirizzo vincolante per i successivi atti di programmazione, in 
applicazione del principio della coerenza tra i documenti di 
programmazione. L’individuazione delle finalità e la fissazione degli obiettivi 
per i programmi deve “guidare”, negli altri strumenti di programmazione, 
l’individuazione dei progetti strumentali alla loro realizzazione e 
l’affidamento di obiettivi e risorse ai responsabili dei servizi. 
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Gli obiettivi dei programmi devono essere controllati annualmente a fine di 
verificarne il grado di raggiungimento e, laddove necessario, modificati, 
dandone adeguata giustificazione, per dare una rappresentazione veritiera e 
corretta dei futuri andamenti dell’ente e del processo di formulazione 
dei programmi all’interno delle missioni. 
L'individuazione degli obiettivi dei programmi deve essere compiuta sulla base 
dell'attenta analisi delle condizioni operative esistenti e prospettiche 
dell'ente nell'arco temporale di riferimento del DUP. 
In ogni caso il programma è il cardine della programmazione e, di conseguenza, 
il contenuto dei programmi deve esprimere il momento chiave della 
predisposizione del bilancio finalizzato alla gestione delle funzioni 
fondamentali dell’ente. 
Il contenuto del programma è l’elemento fondamentale della struttura del 
sistema di bilancio ed il perno intorno al quale definire i rapporti tra organi 
di governo, e tra questi e la struttura organizzativa e delle responsabilità di 
gestione dell’ente, nonché per la corretta informazione sui contenuti effettivi 
delle scelte dell’amministrazione agli utilizzatori del sistema di bilancio. 
Nella costruzione, formulazione e approvazione dei programmi si svolge 
l’attività di definizione delle scelte “politiche” che è propria del massimo 
organo elettivo preposto all’indirizzo e al controllo. Si devono esprimere con 
chiarezza le decisioni politiche che caratterizzano l’ente e l’impatto 
economico, finanziario e sociale che avranno. 
I programmi devono essere analiticamente definiti in modo da costituire la base 
sulla quale implementare il processo di definizione degli indirizzi e delle 
scelte che deve, successivamente, portare, tramite la predisposizione e 
l’approvazione del PEG, all’affidamento di obiettivi e risorse ai responsabili 
dei servizi. 
La Sezione operativa del DUP comprende, per la parte entrata, una valutazione 
generale sui mezzi finanziari, individuando le fonti di finanziamento ed 
evidenziando l’andamento storico degli stessi ed i relativi vincoli. 
Comprende altresì la formulazione degli indirizzi in materia di tributi e di 
tariffe dei servizi, quale espressione dell’autonomia impositiva e finanziaria 
dell’ente in connessione con i servizi resi e con i relativi obiettivi di 
servizio. 
I mezzi finanziari necessari per la realizzazione dei programmi all’interno 
delle missioni devono essere “valutati”, e cioè: 
a) individuati quanto a tipologia; 
b) quantificati in relazione al singolo cespite; 
c) descritti in rapporto alle rispettive caratteristiche; 
d) misurati in termini di gettito finanziario. 
Contestualmente devono essere individuate le forme di finanziamento, avuto 
riguardo alla natura dei cespiti, se ricorrenti e ripetitivi - quindi correnti 
- oppure se straordinari. 
Il documento deve comprendere la valutazione e gli indirizzi sul ricorso 
all’indebitamento per il finanziamento degli investimenti, sulla capacità di 
indebitamento e soprattutto sulla relativa sostenibilità in termini di 
equilibri di bilancio e sulla compatibilità con i vincoli di finanza 
pubblica. Particolare attenzione deve essere posta sulla compatibilità con i 
vincoli del patto di stabilità interno, anche in termini di flussi di cassa. 
Particolare  attenzione va posta alle nuove forme di indebitamento, che vanno 
attentamente valutate nella loro portata e nei riflessi che provocano nella 
gestione dell’anno in corso ed in quelle degli anni successivi. 
L'analisi delle condizioni operative dell'ente costituisce il punto di partenza 
della attività di programmazione operativa dell'ente. 
L'analisi delle condizioni operative dell'ente deve essere realizzata con 
riferimento almeno ai seguenti aspetti: 
• le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili nonché le 
caratteristiche dei servizi dell'ente; 
• i bisogni per ciascun programma all’interno delle missioni, con particolare 
riferimento ai servizi fondamentali; 
• gli orientamenti circa i contenuti degli obiettivi del Patto di Stabilità 
interno da perseguire ai sensi della normativa in materia e le relative 
disposizioni per i propri enti strumentali e società controllate e partecipate; 
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• per la parte entrata, una valutazione generale sui mezzi finanziari, 
individuando le fonti di finanziamento ed evidenziando l'andamento storico 
degli stessi ed i relativi vincoli. La valutazione delle risorse finanziarie 
deve offrire, a conforto della veridicità della previsione, un trend storico 
che evidenzi gli scostamenti rispetto agli «accertamenti», tenuto conto 
dell’effettivo andamento degli esercizi precedenti; 
• gli indirizzi in materia di tributi e tariffe dei servizi; 
• la valutazione e gli indirizzi sul ricorso all’indebitamento per il 
finanziamento degli investimenti, sulla capacità di indebitamento e relativa 
sostenibilità in termini di equilibri di bilancio e sulla compatibilità con i 
vincoli di finanza pubblica; 
• per la parte spesa, l’analisi degli impegni pluriennali di spesa già assunti; 
• la descrizione e l’analisi della situazione economico – finanziaria degli 
organismi aziendali facenti parte del gruppo amministrazione pubblica e degli 
effetti della stessa sugli equilibri annuali e pluriennali del bilancio. Si 
indicheranno anche gli obiettivi che si intendono 
raggiungere tramite gli organismi gestionali esterni, sia in termini di 
bilancio sia in termini di efficienza, efficacia ed economicità. 
E’ prioritario il finanziamento delle spese correnti consolidate, riferite cioè 
ai servizi essenziali e strutturali, al mantenimento del patrimonio e dei 
servizi ritenuti necessari. 
La parte rimanente può quindi essere destinata alla spesa di sviluppo, intesa 
quale quota di risorse aggiuntive che si intende destinare al potenziamento 
quali-quantitativo di una certa attività, o alla creazione di un nuovo 
servizio. 
Infine, con riferimento alla previsione di spese di investimento e relative 
fonti di finanziamento, occorre valutare la sostenibilità negli esercizi futuri 
in termini di spese indotte. 
Per ogni programma deve essere effettuata l’analisi e la valutazione degli 
impegni pluriennali di spesa già assunti a valere sugli anni finanziari a cui 
la SeO si riferisce e delle maggiori spese previste e derivanti dai progetti 
già approvati per interventi di investimento. 
Una particolare analisi dovrà essere dedicata al “Fondo pluriennale vincolato” 
sia di parte corrente, sia relativo agli interventi in conto capitale, non solo 
dal punto di vista contabile, ma per valutare tempi e modalità della 
realizzazione dei programmi e degli obiettivi dell’amministrazione. 
 
Parte 2 
La Parte 2 della SeO comprende la programmazione in materia di lavori pubblici, 
personale e patrimonio. 
La realizzazione dei lavori pubblici degli enti locali deve essere svolta in 
conformità ad un programma triennale e ai suoi aggiornamenti annuali che sono 
ricompresi nella SeO del DUP. 
I lavori da realizzare nel primo anno del triennio sono compresi nell’elenco 
annuale che costituisce il documento di previsione per gli investimenti in 
lavori pubblici e il loro finanziamento. 
Ogni ente locale deve analizzare, identificare e quantificare gli interventi e 
le risorse reperibili per il loro finanziamento. 
Il programma deve in ogni modo indicare: 
o le priorità e le azioni da intraprendere come richiesto dalla legge; 
o la stima dei tempi e la durata degli adempimenti amministrativi di 
realizzazione delle opere e del collaudo; 
o La stima dei fabbisogni espressi in termini sia di competenza, sia di cassa, 
al fine del relativo finanziamento in coerenza con i vincoli di finanza 
pubblica. 
Trattando della programmazione dei lavori pubblici si dovrà fare 
necessariamente riferimento al “Fondo pluriennale vincolato” come saldo 
finanziario, costituito da risorse già accertate destinate al finanziamento di 
obbligazioni passive dell’ente già impegnate, ma esigibili in esercizi 
successivi a quello in cui è accertata l’entrata. 
La programmazione del fabbisogno di personale che gli organi di vertice degli 
enti sono tenuti ad approvare, ai sensi di legge, deve assicurare le esigenze 
di funzionalità e di ottimizzazione delle risorse per il miglior funzionamento 
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dei servizi compatibilmente con le disponibilità finanziarie e i vincoli di 
finanza pubblica. 
Al fine di procedere al riordino, gestione e valorizzazione del proprio 
patrimonio immobiliare l’ente, con apposita delibera dell’organo di governo 
individua, redigendo apposito elenco, i singoli immobili di proprietà 
dell'ente. Tra questi devono essere individuati quelli non strumentali 
all’esercizio delle proprie funzioni istituzionali e quelli suscettibili di 
valorizzazione ovvero di dismissione. Sulla base delle informazioni contenute 
nell’elenco deve essere predisposto il “Piano delle alienazioni e  
valorizzazioni patrimoniali” quale parte integrante del DUP. 
La ricognizione degli immobili è operata sulla base, e nei limiti, della 
documentazione esistente presso i propri archivi e uffici. 
L’iscrizione degli immobili nel piano determina una serie di effetti di natura 
giuridico – amministrativa previsti e disciplinati dalla legge. 
Nel DUP dovranno essere inseriti tutti quegli ulteriori strumenti di 
programmazione relativi all’attività istituzionale dell’ente di cui il 
legislatore prevederà la redazione ed approvazione. Si fa riferimento ad 
esempio alla possibilità di redigere piani triennali di razionalizzazione e 
riqualificazione della spesa di cui all’art. 16, comma 4, del D.L. 98/2011 – L. 
111/2011. 
 
8.3. Inammissibilità e improcedibilità delle deliberazioni non coerenti con il 
documento unico di programmazione degli enti locali. 
 
Il regolamento di contabilità deve disciplinare i casi di inammissibilità e di 
improcedibilità per le deliberazioni di consiglio e di giunta che non sono 
coerenti con le previsioni e i contenuti programmatici del DUP degli enti 
locali. 
 
8.4. Il Documento unico di programmazione semplificato. 
 
Il Documento unico di programmazione semplificato, predisposto dagli enti 
locali con popolazione fino a 5.000 abitanti, individua, in coerenza con il 
quadro normativo di riferimento e con gli obiettivi generali di finanza 
pubblica, tenendo conto della situazione socio economica del proprio 
territorio, le principali scelte che caratterizzano il programma 
dell’amministrazione da realizzare nel corso del mandato amministrativo e gli 
indirizzi generali di programmazione riferiti al periodo di mandato. 
Gli indirizzi generali individuati dal documento unico di programmazione 
semplificato riguardano principalmente: 
1. l’organizzazione e la modalità di gestione dei servizi pubblici ai 
cittadini, tenuto conto dei fabbisogni e dei costi standard e del ruolo degli 
eventuali organismi, enti strumentali e società controllate e partecipate. 
Saranno definiti gli indirizzi generali sul ruolo degli organismi ed enti 
strumentali e società controllate e partecipate con riferimento anche alla loro 
situazione economica e finanziaria, agli obiettivi di servizio e gestionali che 
devono perseguire e alle procedure di controllo di competenza 
dell’ente;. 
2. l’individuazione delle risorse, degli impieghi e la verifica della 
sostenibilità economico finanziaria attuale e prospettica, anche in termini di 
equilibri finanziari del bilancio e della gestione. 
Devono essere oggetto di specifico approfondimento almeno i seguenti aspetti, 
relativamente ai quali saranno definiti appositi indirizzi generali con 
riferimento al periodo di mandato: 
a. gli investimenti e la realizzazione delle opere pubbliche con indicazione 
del fabbisogno in termini di spesa di investimento e dei riflessi per quanto 
riguarda la spesa corrente per ciascuno degli anni dell'arco temporale di 
riferimento; 
b. i programmi ed i progetti di investimento in corso di esecuzione e non 
ancora conclusi; 
c. i tributi e le tariffe dei servizi pubblici; 
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d. la spesa corrente con specifico riferimento alla gestione delle funzioni 
fondamentali anche con riferimento alla qualità dei servizi resi e agli 
obiettivi di servizio.; 
e. l’analisi delle necessità finanziarie e strutturali per l’espletamento dei 
programmi ricompresi nelle varie missioni; 
f. la gestione del patrimonio; 
g. il reperimento e l’impiego di risorse straordinarie e in conto capitale; 
h. l’indebitamento con analisi della relativa sostenibilità e andamento 
tendenziale nel periodo di mandato; 
i. gli equilibri della situazione corrente e generali del bilancio ed i 
relativi equilibri in termini di cassa. 
3. Disponibilità e gestione delle risorse umane con riferimento alla struttura 
organizzativa dell’ente in tutte le sue articolazioni e alla sua evoluzione nel 
tempo anche in termini di spesa. 
4. Coerenza e compatibilità presente e futura con le disposizioni del patto di 
stabilità interno e con i vincoli di finanza pubblica. 
Ogni anno sono verificati gli indirizzi generali e i contenuti della 
programmazione con particolare riferimento al reperimento e impiego delle 
risorse finanziarie e alla sostenibilità economico – finanziaria, come sopra 
esplicitati. A seguito della verifica è possibile operare motivatamente un 
aggiornamento degli indirizzi generali approvati. 
In considerazione degli indirizzi generali di programmazione al termine del 
mandato, l’amministrazione rende conto del proprio operato attraverso la 
relazione di fine mandato di cui all’art. 4 del decreto legislativo 6 settembre 
2011, n. 149, quale dichiarazione certificata delle 
iniziative intraprese, dell’attività amministrativa e normativa e dei risultati 
riferibili alla programmazione dell’ente e di bilancio durante il mandato. 
Il DUP semplificato, quale guida e vincolo ai processi di redazione dei 
documenti contabili di previsione dell’ente, indica, per ogni singola 
missione/programma del bilancio, gli obiettivi che l’ente intende realizzare 
negli esercizi considerati nel bilancio di previsione (anche se non 
compresi nel periodo di mandato). Per ciascuna missione/programma gli enti 
possono indicare le relative previsioni di spesa in termini di competenza 
finanziaria. Con riferimento al primo esercizio possono essere indicate anche 
le previsioni di cassa. 
Per ogni singola missione/programma sono altresì indicati gli impegni 
pluriennali di spesa già assunti e le relative forme di finanziamento. 
Gli obiettivi individuati per ogni missione / programma rappresentano la 
declinazione annuale e pluriennale degli indirizzi generali e costituiscono 
indirizzo vincolante per i successivi atti di programmazione, in applicazione 
del principio della coerenza tra i documenti di programmazione. 
L’individuazione delle finalità e la fissazione degli obiettivi per ogni 
missione / programma deve “guidare”, negli altri strumenti di programmazione, 
l’individuazione dei progetti strumentali alla 
loro realizzazione e l’affidamento di obiettivi e risorse ai responsabili dei 
servizi. 
Gli obiettivi devono essere controllati annualmente a fine di verificarne il 
grado di raggiungimento e, laddove necessario, modificati, dandone adeguata 
giustificazione, per dare una rappresentazione 
veritiera e corretta dei futuri andamenti dell’ente e del processo di 
formulazione dei programmi all’interno delle missioni. 
Il Dup semplificato comprende inoltre, relativamente all'arco temporale di 
riferimento del bilancio di previsione : 
a) gli obiettivi degli organismi facenti parte del gruppo amministrazione 
pubblica; 
b) l’analisi della coerenza delle previsioni di bilancio con gli strumenti 
urbanistici vigenti; 
c) la programmazione dei lavori pubblici; 
d) la programmazione del fabbisogno di personale; 
e) la programmazione delle alienazioni e della valorizzazione dei beni 
patrimoniali. 
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La realizzazione dei lavori pubblici degli enti locali deve essere svolta in 
conformità ad un programma triennale e ai suoi aggiornamenti annuali che sono 
ricompresi nel DUP. 
I lavori da realizzare nel primo anno del triennio sono compresi nell’elenco 
annuale che costituisce il documento di previsione per gli investimenti in 
lavori pubblici e il loro finanziamento. 
La programmazione del fabbisogno di personale che gli organi di vertice degli 
enti sono tenuti ad approvare, ai sensi di legge, deve assicurare le esigenze 
di funzionalità e di ottimizzazione delle risorse per il miglior funzionamento 
dei servizi compatibilmente con le disponibilità finanziarie e i vincoli di 
finanza pubblica. 
Al fine di procedere al riordino, gestione e valorizzazione del proprio 
patrimonio immobiliare l’ente, con apposita delibera dell’organo di governo 
individua, redigendo apposito elenco, i singoli immobili di proprietà 
dell'ente. Tra questi devono essere individuati quelli non strumentali 
all’esercizio delle proprie funzioni istituzionali e quelli suscettibili di 
valorizzazione ovvero di dismissione. Sulla base delle informazioni contenute 
nell’elenco deve essere predisposto il “Piano delle alienazioni e 
valorizzazioni patrimoniali” quale parte integrante del DUP. 
La ricognizione degli immobili è operata sulla base, e nei limiti, della 
documentazione esistente presso i propri archivi e uffici. 
L’iscrizione degli immobili nel piano determina una serie di effetti di natura 
giuridico – amministrativa previsti e disciplinati dalla legge. 
Infine, nel DUP devono essere inseriti tutti quegli ulteriori strumenti di 
programmazione relativi all’attività istituzionale dell’ente richiesti dal 
legislatore. Si fa riferimento ad esempio alla possibilità di redigere piani 
triennali di razionalizzazione e riqualificazione della spesa di cui 
all’art. 16, comma 4, del D.L. 98/2011 – L. 111/2011”. 
 
9. Il bilancio di previsione finanziario 
 
9.1 Definizione 
Il bilancio di previsione finanziario è il documento nel quale vengono 
rappresentate contabilmente le previsioni di natura finanziaria riferite a 
ciascun esercizio compreso nell’arco temporale considerato nei Documenti di 
programmazione dell’ente (il DEFR regionale e il DUP degli enti locali), 
attraverso il quale gli organi di governo di un ente, nell’ambito 
dell’esercizio della propria funzione di indirizzo e di programmazione, 
definiscono la distribuzione delle risorse finanziarie tra i programmi e le 
attività che l’amministrazione deve realizzare, in coerenza con quanto 
previsto nel documento di programmazione. 
Il bilancio di previsione finanziario è almeno triennale. Le previsioni 
riguardanti il primo esercizio costituiscono il bilancio di previsione 
finanziario annuale (al tesoriere sono trasmesse solo le informazioni relative 
al bilancio annuale, costituite dai residui alla data di avvio dell’esercizio e 
dagli stanziamenti relativi al primo esercizio, completi delle articolazioni 
previste nello schema di bilancio). 
Il bilancio di previsione finanziario svolge le seguenti finalità: 
• politico-amministrative in quanto consente l’esercizio delle prerogative di 
indirizzo e di controllo che gli organi di governance esercitano sull’organo 
esecutivo ed è lo strumento fondamentale per la gestione amministrativa nel 
corso dell’esercizio; 
• di programmazione finanziaria poiché descrive finanziariamente le 
informazioni necessarie a sostenere le amministrazioni pubbliche nel processo 
di decisione politica, sociale ed economica; 
• di destinazione delle risorse a preventivo attraverso la funzione 
autorizzatoria, connessa alla natura finanziaria del bilancio; 
• di verifica degli equilibri finanziari nel tempo e, in particolare, della 
copertura delle spese di funzionamento e di investimento programmate. Per le 
regioni il bilancio di previsione costituisce sede per il riscontro della 
copertura finanziaria di nuove o maggiori spese stabilite da leggi della 
regione a carico di esercizi futuri; 
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• informative in quanto fornisce informazioni agli utilizzatori interni 
(consiglieri ed amministratori, dirigenti, dipendenti, organi di revisione, 
ecc.) ed esterni (organi di controllo, altri organi pubblici, fornitori e 
creditori, finanziatori, cittadini, ecc.) in merito ai programmi 
in corso di realizzazione, nonché in merito all’andamento finanziario della 
amministrazione. 
La classificazione delle spese in missioni, programmi, macroaggregati, capitoli 
ed eventualmente, in articoli, prevista dagli articoli 12, 13 e 14 del decreto 
legislativo n. 118/2011, è posta in relazione ai livelli di governo cui è 
attribuita la responsabilità della distribuzione delle risorse. 
La funzione politico amministrativa di indirizzo e controllo è svolta dal 
Consiglio, che la esercita attraverso l’approvazione del bilancio 
autorizzatorio per missioni e programmi e titoli, che ripartisce le risorse 
disponibili tra le funzioni e i programmi. 
Nell’ambito della destinazione delle risorse tra le missioni dell’ente, e nel 
rispetto di quanto previsto dalla legge e dal documento di programmazione, la 
funzione di ripartizione delle risorse in considerazione della natura economica 
della spesa, è svolta: 
- nelle regioni dalla Giunta, attraverso la ripartizione delle tipologie di 
entrata in categorie, e dei programmi in macroaggregati e dalla Giunta o dal 
Segretario generale (secondo quanto previsto dal regolamento di contabilità), 
attraverso la ripartizione delle tipologie e dei  macroaggregati in capitoli ed 
eventualmente in articoli. Tale documenti costituiscono il Documento Tecnico di 
accompagnamento al bilancio e il bilancio finanziario gestionale; 
- negli enti locali dalla Giunta, attraverso la ripartizione delle tipologie di 
entrata in categorie, capitoli ed eventualmente in articoli e dei programmi di 
spesa in macroaggregati, capitoli ed eventualmente in articoli. Tale documento 
costituisce il piano esecutivo di gestione. 
Attraverso il bilancio finanziario gestionale delle regioni e il PEG degli enti 
locali, si provvede anche ad attribuire ai titolari dei centri di 
responsabilità amministrativa le risorse necessarie al raggiungimento degli 
obiettivi assegnati. Per gli enti locali il PEG costituisce anche il 
fondamentale strumento di determinazione degli obiettivi di gestione e di 
affidamento degli stessi, unitamente alle dotazioni necessarie, ai responsabili 
dei programmi previsti nel bilancio. 
Nel rispetto del principio contabile generale n. 1 dell’annualità del bilancio 
l’ordinamento prevede l’impiego del metodo scorrevole nella redazione del 
bilancio di previsione finanziario. Pertanto, ogni anno risulta necessario 
aggiornare il bilancio di previsione: 
- con l’inserimento delle previsioni relative ad un ulteriore esercizio; 
- adeguando le previsioni relative a tutti gli esercizi considerati nel 
bilancio, in considerazione delle indicazioni del documento di programmazione 
aggiornato, dei risultati presunti della gestione dell’esercizio precedente, 
anche con riferimento agli impegni già assunti, all’evoluzione normativa; 
- con l’indicazione, per tutti i programmi di spesa considerati in ciascuno 
degli esercizi in cui il bilancio è articolato, degli “impegni già assunti” 
alla data di elaborazione del documento. 
 
9.2 La procedura di approvazione del bilancio di previsione delle regioni 
 
Entro il 31 ottobre di ogni anno, e comunque non oltre 30 giorni dalla 
presentazione del disegno di bilancio dello Stato, la giunta approva lo schema 
della delibera di approvazione del bilancio di previsione finanziario relativa 
almeno al triennio successivo, da sottoporre all’approvazione del 
Consiglio. Unitamente allo schema di delibera di approvazione del bilancio, la 
Giunta trasmette, a fini conoscitivi, anche la proposta di articolazione delle 
tipologie in categorie e dei programmi in macroaggregati; 
In caso di variazioni del quadro normativo di riferimento la Giunta aggiorna lo 
schema di delibera di bilancio di previsione in corso di approvazione, 
unitamente al Documento di programmazione. 
Entro il 31 dicembre di ciascun anno il Consiglio approva il bilancio di 
previsione riguardante le previsioni di entrata e di spesa riguardanti almeno 
il triennio successivo. 
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Il bilancio comprende le previsioni di competenza e di cassa del primo 
esercizio del periodo considerato e le previsioni di competenza degli esercizi 
successivi ed è redatto, secondo gli schemi previsti dall’allegato 9 del 
presente decreto, i relativi riepiloghi, i prospetti riguardanti il 
quadro generale riassuntivo e gli equilibri di bilancio, e i seguenti allegati: 
a) il prospetto esplicativo del presunto risultato di amministrazione; 
b) il prospetto concernente la composizione, per missioni e programmi, del 
fondo pluriennale vincolato; 
c) il prospetto concernente la composizione del fondo crediti di dubbia 
esigibilità; 
d) il prospetto dimostrativo del rispetto dei vincoli di indebitamento; 
e) l’elenco dei capitoli che riguardano le spese obbligatorie; 
f) l’elenco delle spese che possono essere finanziate con il fondo di riserva 
per spese impreviste di cui all’articolo 48, comma 1, lettera b); 
g) l’elenco dei capitoli che riguardano le spese obbligatorie; 
h) la nota integrativa; 
i) la relazione del collegio dei revisori dei conti. 
Contestualmente all’approvazione del bilancio da parte del Consiglio, la Giunta 
approva la ripartizione delle tipologie in categorie e dei programmi in 
macroaggregati per ciascuno degli anni considerati nel bilancio, che 
costituisce il Documento Tecnico di accompagnamento. 
Al Documento Tecnico di accompagnamento sono allegati, nel rispetto dello 
schema indicato nell’allegato 12: 
a) il prospetto delle previsioni di entrata per titoli, tipologie e categorie, 
b)il prospetto delle previsioni di spesa per missioni, programmi e 
macroaggregati per ciascuno degli anni considerati nel bilancio di previsione. 
Contestualmente all’approvazione del Documento tecnico di accompagnamento, la 
Giunta, o il Segretario generale (secondo quanto previsto dal regolamento di 
contabilità), approva la ripartizione delle categorie e dei macroaggregati in 
capitoli ed eventualmente in articoli, per ciascuno degli esercizi considerati 
nel bilancio, che costituisce il bilancio finanziario gestionale. 
I capitoli e gli eventuali articoli sono raccordati al quarto livello del piano 
dei conti finanziario. 
Al bilancio gestionale è allegato il prospetto riguardante le previsioni di 
competenza e di cassa dei capitoli di entrata e di spesa della gestione 
sanitaria accentrata articolato, per quanto riguarda le entrate in titoli, 
tipologie, categorie e capitoli e per quanto riguarda le spese, in titoli, 
macroaggregati e capitoli. Se il bilancio gestionale della regione risulta 
articolato in modo da distinguere la gestione ordinaria dalla gestione 
sanitaria, tale allegato non è necessario. 
Per “contestualmente” si intende la prima seduta di giunta successiva 
all’approvazione del bilancio da parte del Consiglio. Nei casi in cui il 
regolamento della regione prevede l’approvazione del bilancio finanziario 
gestionale da parte del segretario, per “contestualmente” si intende entro i 
cinque giorni lavorativi successivi all’approvazione del documento tecnico di 
accompagnamento. 
Il bilancio di previsione finanziario, il relativo documento tecnico di 
accompagnamento e il bilancio gestionale sono pubblicati contestualmente nel 
sito internet della regione. Nel sito internet dell’ente sono pubblicate anche 
le variazioni del bilancio di previsione, le variazioni del 
documento tecnico di accompagnamento, il bilancio di previsione assestato, il 
documento tecnico di accompagnamento assestato e il bilancio gestionale 
assestato. Il sistema informativo dell’ente garantisce l’invio alla banca dati 
unitaria di cui all’articolo 13 della legge n. 196 del 2009, del 
bilancio di previsione finanziario, completo di allegati, unitamente alle 
previsioni del documento tecnico di accompagnamento e delle previsioni del 
bilancio gestionale aggregate secondo l’articolazione del piano dei conti di 
quarto livello. Tali documenti sono pubblicati anche nel sito internet della 
regione. 
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La SeO ha carattere generale, contenuto programmatico e costituisce lo 
strumento a supporto del processo di previsione definito sulla base degli 
indirizzi generali e degli obiettivi strategici fissati nella SeS del DUP. In 
particolare, la SeO contiene la programmazione operativa dell’ente avendo 
a riferimento un arco temporale sia annuale che pluriennale. 
Il contenuto della SeO, predisposto in base alle previsioni ed agli obiettivi 
fissati nella SeS, costituisce guida e vincolo ai processi di redazione dei 
documenti contabili di previsione dell’ente. 
La SeO è redatta, per il suo contenuto finanziario, per competenza con 
riferimento all’intero periodo considerato, e per cassa con riferimento al 
primo esercizio, si fonda su valutazioni di natura economico-patrimoniale e 
copre un arco temporale pari a quello del bilancio di previsione. 
La SeO supporta il processo di previsione per la predisposizione della manovra 
di bilancio. 
La SeO individua, per ogni singola missione, i programmi che l’ente intende 
realizzare per conseguire gli obiettivi strategici definiti nella SeS. Per ogni 
programma, e per tutto il periodo di riferimento del DUP, sono individuati gli 
obiettivi operativi annuali da raggiungere. 
Per ogni programma sono individuati gli aspetti finanziari, sia in termini di 
competenza con riferimento all’intero periodo considerato, che di cassa con 
riferimento al primo esercizio, della manovra di bilancio. 
La SeO ha i seguenti scopi: 
a) definire, con riferimento all’ente e al gruppo amministrazione pubblica, gli 
obiettivi dei programmi all’interno delle singole missioni. Con specifico 
riferimento all’ente devono essere indicati anche i fabbisogni di spesa e le 
relative modalità di finanziamento; 
b) orientare e guidare le successive deliberazioni del Consiglio e della 
Giunta; 
c) costituire il presupposto dell’attività di controllo strategico e dei 
risultati conseguiti dall’ente, con particolare riferimento allo stato di 
attuazione dei programmi nell’ambito delle missioni e alla relazione al 
rendiconto di gestione. 
12 
Il contenuto minimo della SeO è costituito: 
a) dall’indicazione degli indirizzi e degli obiettivi degli organismi facenti 
parte del gruppo amministrazione pubblica; 
b) dalla dimostrazione della coerenza delle previsioni di bilancio con gli 
strumenti urbanistici vigenti; 
c) per la parte entrata, da una valutazione generale sui mezzi finanziari, 
individuando le fonti di finanziamento ed evidenziando l'andamento storico 
degli stessi ed i relativi vincoli; 
d) dagli indirizzi in materia di tributi e tariffe dei servizi; 
e) dagli indirizzi sul ricorso all’indebitamento per il finanziamento degli 
investimenti; 
f) per la parte spesa, da una redazione per programmi all’interno delle 
missioni, con indicazione delle finalità che si intendono conseguire, della 
motivazione delle scelte di indirizzo effettuate e delle risorse umane e 
strumentali ad esse destinate; 
g) dall’analisi e valutazione degli impegni pluriennali di spesa già assunti; 
h) dalla valutazione sulla situazione economico – finanziaria degli organismi 
gestionali esterni; 
i) dalla programmazione dei lavori pubblici svolta in conformità ad un 
programma triennale e ai suoi aggiornamenti annuali; 
j) dalla programmazione del fabbisogno di personale a livello triennale e 
annuale; 
k) dal piano delle alienazioni e valorizzazioni dei beni patrimoniali. 
La SeO si struttura in due parti fondamentali: 
  Parte 1, nella quale sono descritte le motivazioni delle scelte 
programmatiche effettuate, sia con riferimento all’ente sia al gruppo 
amministrazione pubblica, e definiti, per tutto il periodo di riferimento del 
DUP, i singoli programmi da realizzare ed i relativi obiettivi 
annuali; 
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  Parte 2, contenente la programmazione dettagliata, relativamente all'arco 
temporale di riferimento del DUP, delle opere pubbliche, del fabbisogno di 
personale e delle alienazioni e valorizzazioni del patrimonio. 
 
Parte 1 
Nella Parte 1 della SeO del DUP sono individuati, per ogni singola missione e 
coerentemente agli indirizzi strategici contenuti nella SeS, i programmi 
operativi che l’ente intende realizzare nell'arco pluriennale di riferimento 
della SeO del DUP. 
La definizione degli obiettivi dei programmi che l'ente intende realizzare deve 
avvenire in modo coerente con gli obiettivi strategici definiti nella SeS. 
Per ogni programma devono essere definite le finalità e gli obiettivi annuali e 
pluriennali che si intendono perseguire, la motivazione delle scelte effettuate 
ed individuate le risorse finanziarie, umane e strumentali ad esso destinate. 
Gli obiettivi individuati per ogni programma rappresentano la declinazione 
annuale e pluriennale degli obiettivi strategici contenuti nella SeS e 
costituiscono indirizzo vincolante per i successivi atti di programmazione, in 
applicazione del principio della coerenza tra i documenti di 
programmazione. L’individuazione delle finalità e la fissazione degli obiettivi 
per i programmi deve “guidare”, negli altri strumenti di programmazione, 
l’individuazione dei progetti strumentali alla loro realizzazione e 
l’affidamento di obiettivi e risorse ai responsabili dei servizi. 
Gli obiettivi dei programmi devono essere controllati annualmente a fine di 
verificarne il grado di raggiungimento e, laddove necessario, modificati, 
dandone adeguata giustificazione, per dare una rappresentazione veritiera e 
corretta dei futuri andamenti dell’ente e del processo di formulazione 
dei programmi all’interno delle missioni. 
L'individuazione degli obiettivi dei programmi deve essere compiuta sulla base 
dell'attenta analisi delle condizioni operative esistenti e prospettiche 
dell'ente nell'arco temporale di riferimento del DUP. 
In ogni caso il programma è il cardine della programmazione e, di conseguenza, 
il contenuto dei programmi deve esprimere il momento chiave della 
predisposizione del bilancio finalizzato alla gestione delle funzioni 
fondamentali dell’ente. 
Il contenuto del programma è l’elemento fondamentale della struttura del 
sistema di bilancio ed il perno intorno al quale definire i rapporti tra organi 
di governo, e tra questi e la struttura organizzativa e delle responsabilità di 
gestione dell’ente, nonché per la corretta informazione sui contenuti effettivi 
delle scelte dell’amministrazione agli utilizzatori del sistema di bilancio. 
Nella costruzione, formulazione e approvazione dei programmi si svolge 
l’attività di definizione delle scelte “politiche” che è propria del massimo 
organo elettivo preposto all’indirizzo e al controllo. Si devono esprimere con 
chiarezza le decisioni politiche che caratterizzano l’ente e l’impatto 
economico, finanziario e sociale che avranno. 
I programmi devono essere analiticamente definiti in modo da costituire la base 
sulla quale implementare il processo di definizione degli indirizzi e delle 
scelte che deve, successivamente, portare, tramite la predisposizione e 
l’approvazione del PEG, all’affidamento di obiettivi e risorse ai responsabili 
dei servizi. 
La Sezione operativa del DUP comprende, per la parte entrata, una valutazione 
generale sui mezzi finanziari, individuando le fonti di finanziamento ed 
evidenziando l’andamento storico degli stessi ed i relativi vincoli. 
Comprende altresì la formulazione degli indirizzi in materia di tributi e di 
tariffe dei servizi, quale espressione dell’autonomia impositiva e finanziaria 
dell’ente in connessione con i servizi resi e con i relativi obiettivi di 
servizio. 
I mezzi finanziari necessari per la realizzazione dei programmi all’interno 
delle missioni devono essere “valutati”, e cioè: 
a) individuati quanto a tipologia; 
b) quantificati in relazione al singolo cespite; 
c) descritti in rapporto alle rispettive caratteristiche; 
d) misurati in termini di gettito finanziario. 
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Contestualmente devono essere individuate le forme di finanziamento, avuto 
riguardo alla natura dei cespiti, se ricorrenti e ripetitivi - quindi correnti 
- oppure se straordinari. 
Il documento deve comprendere la valutazione e gli indirizzi sul ricorso 
all’indebitamento per il finanziamento degli investimenti, sulla capacità di 
indebitamento e soprattutto sulla relativa sostenibilità in termini di 
equilibri di bilancio e sulla compatibilità con i vincoli di finanza 
pubblica. Particolare attenzione deve essere posta sulla compatibilità con i 
vincoli del patto di stabilità interno, anche in termini di flussi di cassa. 
Particolare  attenzione va posta alle nuove forme di indebitamento, che vanno 
attentamente valutate nella loro portata e nei riflessi che provocano nella 
gestione dell’anno in corso ed in quelle degli anni successivi. 
L'analisi delle condizioni operative dell'ente costituisce il punto di partenza 
della attività di programmazione operativa dell'ente. 
L'analisi delle condizioni operative dell'ente deve essere realizzata con 
riferimento almeno ai seguenti aspetti: 
• le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili nonché le 
caratteristiche dei servizi dell'ente; 
• i bisogni per ciascun programma all’interno delle missioni, con particolare 
riferimento ai servizi fondamentali; 
• gli orientamenti circa i contenuti degli obiettivi del Patto di Stabilità 
interno da perseguire ai sensi della normativa in materia e le relative 
disposizioni per i propri enti strumentali e società controllate e partecipate; 
• per la parte entrata, una valutazione generale sui mezzi finanziari, 
individuando le fonti di finanziamento ed evidenziando l'andamento storico 
degli stessi ed i relativi vincoli. La valutazione delle risorse finanziarie 
deve offrire, a conforto della veridicità della previsione, un trend storico 
che evidenzi gli scostamenti rispetto agli «accertamenti», tenuto conto 
dell’effettivo andamento degli esercizi precedenti; 
• gli indirizzi in materia di tributi e tariffe dei servizi; 
• la valutazione e gli indirizzi sul ricorso all’indebitamento per il 
finanziamento degli investimenti, sulla capacità di indebitamento e relativa 
sostenibilità in termini di equilibri di bilancio e sulla compatibilità con i 
vincoli di finanza pubblica; 
• per la parte spesa, l’analisi degli impegni pluriennali di spesa già assunti; 
• la descrizione e l’analisi della situazione economico – finanziaria degli 
organismi aziendali facenti parte del gruppo amministrazione pubblica e degli 
effetti della stessa sugli equilibri annuali e pluriennali del bilancio. Si 
indicheranno anche gli obiettivi che si intendono 
raggiungere tramite gli organismi gestionali esterni, sia in termini di 
bilancio sia in termini di efficienza, efficacia ed economicità. 
E’ prioritario il finanziamento delle spese correnti consolidate, riferite cioè 
ai servizi essenziali e strutturali, al mantenimento del patrimonio e dei 
servizi ritenuti necessari. 
La parte rimanente può quindi essere destinata alla spesa di sviluppo, intesa 
quale quota di risorse aggiuntive che si intende destinare al potenziamento 
quali-quantitativo di una certa attività, o alla creazione di un nuovo 
servizio. 
Infine, con riferimento alla previsione di spese di investimento e relative 
fonti di finanziamento, occorre valutare la sostenibilità negli esercizi futuri 
in termini di spese indotte. 
Per ogni programma deve essere effettuata l’analisi e la valutazione degli 
impegni pluriennali di spesa già assunti a valere sugli anni finanziari a cui 
la SeO si riferisce e delle maggiori spese previste e derivanti dai progetti 
già approvati per interventi di investimento. 
Una particolare analisi dovrà essere dedicata al “Fondo pluriennale vincolato” 
sia di parte corrente, sia relativo agli interventi in conto capitale, non solo 
dal punto di vista contabile, ma per valutare tempi e modalità della 
realizzazione dei programmi e degli obiettivi dell’amministrazione. 
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Quadro Riassuntivo 

 

 
 
 

ENTRATE 
 

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE  
% scostamento 

della col.4 
rispetto alla col.3 

 

 
Esercizio Anno 

2022 (accertamenti 
competenza) 

 

 
Esercizio Anno 

2023 (accertamenti 
competenza) 

 

 
Esercizio in corso 

(previsione) 
 

 
Previsione del 

bilancio annuale 
 

 
1° Anno successivo 
 

 
2° Anno successivo 
 

1 2 3 4 5 6 7 
 

Correnti di natura tributaria, 
contributiva e perequativa 

 

Trasferimenti correnti 
 

Extratributarie 
 
 

TOTALE ENTRATE CORRENTI 
 

Proventi oneri di urbanizzazione 
destinati a manutenzione ordinaria 
del patrimonio 

 
Fondo Pluriennale Vincolato 
per spese correnti 

 
Avanzo di amministrazione 
applicato per spese correnti 

 
 

TOTALE ENTRATE UTILIZZATE PER SPESE 
CORRENTI E RIMBORSO PRESTITI (A) 
 

 
0,00 

 
388.495,22 

 
31.994,37 
 

 
0,00 

 
405.400,37 

 
30.204,61 
 

 
0,00 

 
445.019,65 

 
190.524,00 
 

 
0,00 

 
489.848,00 

 
239.500,00 
 

 
0,00 

 
489.190,00 

 
239.500,00 
 

 
0,00 

 
489.190,00 

 
239.500,00 
 

 
0,00 

 
10,07 

 
25,71 
  

420.489,59 
 

 
435.604,98 
 

 
635.543,65 
 

 
729.348,00 
 

 
728.690,00 
 

 
728.690,00 
 

 
14,76 
 

 
0,00 

 
 

0,00 
 

0,00 
 

 
0,00 

 
 

0,00 
 

0,00 
 

 
0,00 

 
 

0,00 
 

0,00 
 

 
0,00 

 
 

0,00 
 

0,00 
 

 
0,00 

 
 

0,00 
 

0,00 
 

 
0,00 

 
 

0,00 
 

0,00 
 

 
0,00 

 
 

0,00 
 

0,00 
 

 
 

420.489,59 
 

 
 

435.604,98 
 

 
 

635.543,65 
 

 
 

729.348,00 
 

 
 

728.690,00 
 

 
 

728.690,00 
 

 
 

14,76 
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Quadro Riassuntivo (continua) 

 

 
 
 

ENTRATE 
 

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE  
% scostamento 

della col.4 
rispetto alla col.3 

 

 
Esercizio Anno 

2022 (accertamenti 
competenza) 

 

 
Esercizio Anno 

2023 (accertamenti 
competenza) 

 

 
Esercizio in corso 

(previsione) 
 

 
Previsione del 

bilancio annuale 
 

 
1° Anno successivo 
 

 
2° Anno successivo 
 

1 2 3 4 5 6 7 
 

Alienazione di beni e trasferimenti 
di capitale 

 
Proventi di urbanizzazione 
destinati a investimenti 

 
Accensione mutui passivi 
Altre accensioni prestiti 

 
Fondo Pluriennale Vincolato 
per spese in conto capitale 

 
Avanzo di amministrazione 
applicato per: 
- fondo ammortamento 
- finanziamento investimenti 

 
TOTALE ENTRATE C/CAPITALE DESTINATE A 
INVESTIMENTI (B) 

 
Riduzione di attività finanziarie 
Anticipazioni di cassa 

 
TOTALE MOVIMENTO FONDI (C) 

 
TOTALE GENERALE ENTRATE (A+B+C) 
 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 
 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 
 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 
 

   

 
0,00 
 

 
0,00 
 

 
0,00 
 

 
0,00 
 

 
0,00 
 

 
0,00 
 

 
0,00 
  

0,00 
73.992,96 

 
0,00 
0,00 

 
0,00 

300.000,00 

 
0,00 

300.000,00 

 
0,00 

300.000,00 

 
0,00 

300.000,00 

 
0,00 
0,00 

 

73.992,96 
 

 

0,00 
 

 

300.000,00 
 

 

300.000,00 
 

 

300.000,00 
 

 

300.000,00 
 

 

0,00 
  

494.482,55 
 

 
435.604,98 
 

 
935.543,65 
 

 
1.029.348,00 
 

 
1.028.690,00 
 

 
1.028.690,00 
 

  
10,03 
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Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa 
 
 

 
 

ENTRATE 
 

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE  
      

1 2 3 4 5 6 7 
 

Imposte tasse e proventi assimilati 
 

Compartecipazione di tributi 
 

Fondi perequativi da Amministrazioni Centrali 
 

Fondi perequativi dalla Regione o Provincia 
autonoma 
 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 
 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 
 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 
 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 
 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 
 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 
 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 
 

TOTALE 
 

0,00 
 

0,00 
 

0,00 
 

0,00 
 

0,00 
 

0,00 
 

0,00 
  

 
IMPOSTAMUNICIPALE PROPRIA 

 
ALIQUOTE IMU 
 

GETTITO DAEDILIZIARESIDENZIALE 
(A) 

GETTITO DAEDILIZIANON 
RESIDENZIALE (B)  

 
Esercizio in corso 
 

 
Esercizio bilancio 

previsionale annuale 
 

 
Esercizio in corso 
 

 
Esercizio bilancio 

previsionale annuale 
 

 
Esercizio in corso 
 

 
Esercizio bilancio 

previsionale annuale 
 

 
TOTALE DEL 

GETTITO (A+B) 
  

IMU I^ Casa 
IMU II^ Casa 

 
Fabbricati produttivi 
Altro 

 
TOTALE 
 

 
0,00 
0,00 

 
0,00 
0,00 

 
0,00 
0,00 

 
0,00 
0,00 

 
0,00 
0,00 

 
0,00 
0,00 

   

 
0,00 
 

 
0,00 
 

0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

  
 

0,00 
 

 
0,00 
 

 
0,00 
 

 
0,00 
 

 
0,00 
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Trasferimenti correnti 
 
 

 
 

ENTRATE 
 

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE  
% scostamento 

della col.4 rispetto 
alla col.3 

 

Esercizio Anno 2022 
(accertamenti 
competenza) 

Esercizio Anno 
2023 (accertamenti 

competenza) 

 
Esercizio in corso 

(previsione) 
 

 
Previsione del 

bilancio annuale 
 

 
1° Anno successivo 
 

 
2° Anno successivo 
 

1 2 3 4 5 6 7 
 

Trasferimenti correnti da 
Amministrazioni pubbliche 

 
Trasferimenti correnti da Famiglie 

 
Trasferimenti correnti da Imprese 

 
Trasferimenti correnti da Istituzioni 
Sociali Private 

 
Trasferimenti correnti dall'Unione 
Europea e dal Resto del Mondo 

 
TOTALE 
 

 
388.495,22 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 
 

 
405.400,37 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 
 

 
445.019,65 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 
 

 
489.848,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 
 

 
489.190,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 
 

 
489.190,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 
 

 
10,07 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 
 

 
388.495,22 
 

 
405.400,37 
 

 
445.019,65 
 

 
489.848,00 
 

 
489.190,00 
 

 
489.190,00 
 

 
10,07 
          

Sono stati previsti, in attesa di comunicazioni aggiornate, € 115.658,00 di trasferimento corrente per contributo ordinario da parte della Regione. 
 

   I restanti € 374.190,00 previsti in bilancio come trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche sono legati a servizi associati svolti dall'Unione per i   
quali è prevista l'erogazione delle quote di partecipazione dei Comuni associati: 

 € 17.500,00 : Servizio medico competente; 
 € 15.000,00 : Servizio riscossione in forma associata della Tari; 
 € 89.060,00 : Servizio di revisione economico-finanziaria; 
 € 10.100,00 : Servizio O.I.V.; 
 €   6.400,00 : Servizio SUAP; 
 € 30.000,00 : Servizio Agricoltura; 
 €   3.500,00 : Servizio di elaborazione paghe e stipendi; 
 € 149.130,00 : Servizio Centrale unica di committenza (C.U.C.); 
 € 23.500,00 : Servizio associato Ufficio finanziario; 
 € 30.000,00 : Servizio vigilanza zoofila 
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Entrate extratributarie 
 
 

 
 

ENTRATE 
 

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE  
% scostamento 

della col.4 rispetto 
alla col.3 

 

Esercizio Anno 2022 
(accertamenti 
competenza) 

 

Esercizio Anno 2023 
(accertamenti 
competenza) 

 

 
Esercizio in corso 

(previsione) 
 

 
Previsione del 

bilancio annuale 
 

 
1° Anno successivo 
 

 
2° Anno successivo 
 

1 
 

2 
 

3 
 

4 
 

5 
 

6 
 

7 
  

Vendita di beni e servizi e proventi derivanti dalla 
gestione dei beni 

 
Proventi derivanti dall'attività di controllo e 
repressione delle irregolarità e degli illeciti 

 
Interessi attivi 

 
Altre entrate da redditi di capitale 

 
Rimborsi e altre entrate correnti 

 
TOTALE 
 

 
31.994,36 

 
0,00 

 
 

0,01 
 

0,00 
 

0,00 
 

 
30.203,00 

 
0,00 

 
 

1,61 
 

0,00 
 

0,00 
 

 
189.524,00 

 
0,00 

 
 

500,00 
 

0,00 
 

500,00 
 

 
238.500,00 

 
0,00 

 
 

500,00 
 

0,00 
 

500,00 
 

 
238.500,00 

 
0,00 

 
 

500,00 
 

0,00 
 

500,00 
 

 
238.500,00 

 
0,00 

 
 

500,00 
 

0,00 
 

500,00 
 

 
25,84 

 
0,00 

 
 

0,00 
 

0,00 
 

0,00 
 

31.994,37 30.204,61 190.524,00 239.500,00 239.500,00 239.500,00 25,71 
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Entrate in conto capitale 
 
 

 
 

ENTRATE 
 

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE  
% scostamento 

della col.4 rispetto 
alla col.3 

 

Esercizio Anno 2022 
(accertamenti 
competenza) 

Esercizio Anno 
2023 (accertamenti 

competenza) 

 
Esercizio in corso 

(previsione) 
 

 
Previsione del 

bilancio annuale 
 

 
1° Anno successivo 
 

 
2° Anno successivo 
 

1 
 

2 
 

3 
 

4 
 

5 
 

6 
 

7 
  

Tributi in conto capitale 
 

Contributi agli investimenti 
 

Altri trasferimenti in conto capitale 
 

Entrate da alienazioni di beni materiali e 
immateriali 

 

Altre entrate in conto capitale 
 

TOTALE 
 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 
 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 
 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 
 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 
 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 
 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 
 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 
 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
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Proventi ed oneri di urbanizzazione 
 
 

 
 

ENTRATE 
 

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE  
% scostamento 

della col.4 
rispetto alla col.3 

 

Esercizio Anno 
2022 (accertamenti 

competenza) 
 

Esercizio Anno 
2023 (accertamenti 

competenza) 

 
Esercizio in corso 

(previsione) 
 

 
Previsione del 

bilancio annuale 
 

 
1° Anno successivo 
 

 
2° Anno successivo 
 

1 2 3 4 5 6 7 
 

Proventi ed oneri di urbanizzazione 
 

TOTALE 
 

 
0,00 
 

 
0,00 
 

 
0,00 
 

 
0,00 
 

 
0,00 
 

 
0,00 
 

 
0,00 
 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
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Accensione di prestiti 
 
 

 
 

ENTRATE 
 

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE  
% scostamento 

della col.4 rispetto 
alla col.3 

 

Esercizio Anno 
2022 (accertamenti 

competenza) 
Esercizio Anno 

2023 (accertamenti 
competenza) 

 
Esercizio in corso 

(previsione) 
 

 
Previsione del 

bilancio annuale 
 

 
1° Anno successivo 
 

 
2° Anno successivo 
 

1 2 3 4 5 6 7 
 

Emissione di titoli obbligazionari 
 

Accensione Prestiti a breve termine 
 

Accensione Mutui e altri finanziamenti a medio 
lungo termine 

 
Altre forme di indebitamento 

 
TOTALE 
 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 
 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 
 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 
 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 
 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 
 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 
 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 
 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
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ANALISI DELLE RISORSE 
 

Entrate da riduzione di attività finanziarie e Anticipazioni di cassa 
 
 

 
 

ENTRATE 
 

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE  
% scostamento 

della col.4 rispetto 
alla col.3 

 

Esercizio Anno 
2022 (accertamenti 

competenza) 
Esercizio Anno 

2023 (accertamenti 
competenza) 

 
Esercizio in corso 

(previsione) 
 

 
Previsione del 

bilancio annuale 
 

 
1° Anno successivo 
 

 
2° Anno successivo 
 

1 2 3 4 5 6 7 
 

Entrate da riduzione di attività finanziarie 
 

Anticipazioni di cassa 
 

TOTALE 
 

 
0,00 

 
73.992,96 
 

 
0,00 

 
0,00 
 

 
0,00 

 
300.000,00 
 

 
0,00 

 
300.000,00 
 

 
0,00 

 
300.000,00 
 

 
0,00 

 
300.000,00 
 

 
0,00 

 
0,00 
 73.992,96 0,00 300.000,00 300.000,00 300.000,00 300.000,00 0,00 
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Quadro Generale degli Impieghi per Missione 
 

MISSIONE Anno 2025 Anno 2026 Anno 2027 

Servizi istituzionali e generali e di gestione 
Servizi istituzionali e generali e di gestione 0,00 0,00 0,00 
Spese correnti 0,00 0,00 0,00 
Redditi da lavoro dipendente 342.950,00 342.950,00 342.950,00 
Imposte e tasse a carico dell'ente 23.438,00 23.438,00 23.438,00 
Acquisto di beni e servizi 244.860,00 241.896,00 241.896,00 
Trasferimenti correnti 0,00 0,00 0,00 
Rimborsi e poste correttive delle entrate 0,00 0,00 0,00 
Altre spese correnti 500,00 500,00 500,00 
Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 1.000,00 1.000,00 1.000,00 
Totale Servizi istituzionali e generali e di gestione 612.748,00 609.784,00 609.784,00 

 

Giustizia 
Giustizia 0,00 0,00 0,00 
Totale Giustizia 0,00 0,00 0,00 

 

Ordine pubblico e sicurezza 
Ordine pubblico e sicurezza 0,00 0,00 0,00 
Acquisto di beni e servizi 0,00 0,00 0,00 
Totale Ordine pubblico e sicurezza 0,00 0,00 0,00 

 

Istruzione e diritto allo studio 
Istruzione e diritto allo studio 0,00 0,00 0,00 
Spese correnti 0,00 0,00 0,00 
Acquisto di beni e servizi 0,00 0,00 0,00 
Totale Istruzione e diritto allo studio 0,00 0,00 0,00 

 

Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali 
Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali 0,00 0,00 0,00 
Spese correnti 0,00 0,00 0,00 
Acquisto di beni e servizi 15.000,00 15.000,00 15.000,00 
Totale Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali 15.000,00 15.000,00 15.000,00 

 

Politiche giovanili, sport e tempo libero 
Politiche giovanili, sport e tempo libero 0,00 0,00 0,00 
Totale Politiche giovanili, sport e tempo libero 0,00 0,00 0,00 

 

Turismo 
Turismo 0,00 0,00 0,00 
Totale Turismo 0,00 0,00 0,00 

 
Assetto del territorio ed edilizia abitativa 
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Quadro Generale degli Impieghi per Missione 
 

MISSIONE Anno 2025 Anno 2026 Anno 2027 
Assetto del territorio ed edilizia abitativa 0,00 0,00 0,00 
Spese correnti 0,00 0,00 0,00 
Spese in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 0,00 0,00 0,00 
Totale Assetto del territorio ed edilizia abitativa 0,00 0,00 0,00 

 

Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 
Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 0,00 0,00 0,00 
Spese correnti 0,00 0,00 0,00 
Acquisto di beni e servizi 30.000,00 30.000,00 30.000,00 
Altre spese in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
Totale Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 30.000,00 30.000,00 30.000,00 

 

Trasporti e diritto alla mobilità 
Trasporti e diritto alla mobilità 0,00 0,00 0,00 
Totale Trasporti e diritto alla mobilità 0,00 0,00 0,00 

 

Soccorso civile 
Soccorso civile 0,00 0,00 0,00 
Acquisto di beni e servizi 0,00 0,00 0,00 
Altre spese correnti 0,00 0,00 0,00 
Totale Soccorso civile 0,00 0,00 0,00 

 

Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 
Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 0,00 0,00 0,00 
Spese correnti 0,00 0,00 0,00 
Redditi da lavoro dipendente 8.300,00 8.300,00 8.300,00 
Imposte e tasse a carico dell'ente 600,00 600,00 600,00 
Acquisto di beni e servizi 0,00 0,00 0,00 
Totale Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 8.900,00 8.900,00 8.900,00 

 

Tutela della salute 
Tutela della salute 0,00 0,00 0,00 
Acquisto di beni e servizi 0,00 0,00 0,00 
Totale Tutela della salute 0,00 0,00 0,00 

 

Sviluppo economico e competitività 
Sviluppo economico e competitività 0,00 0,00 0,00 
Spese correnti 0,00 0,00 0,00 
Redditi da lavoro dipendente 20.400,00 20.400,00 20.400,00 
Imposte e tasse a carico dell'ente 1.500,00 1.500,00 1.500,00 
Acquisto di beni e servizi 5.800,00 6.500,00 6.500,00 
Spese in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
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Quadro Generale degli Impieghi per Missione 
 

MISSIONE Anno 2025 Anno 2026 Anno 2027 

Totale Sviluppo economico e competitività 27.700,00 28.400,00 28.400,00 
 

Politiche per il lavoro e la formazione professionale 
Politiche per il lavoro e la formazione professionale 0,00 0,00 0,00 
Totale Politiche per il lavoro e la formazione professionale 0,00 0,00 0,00 

 

Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 
Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 0,00 0,00 0,00 
Acquisto di beni e servizi 30.000,00 30.000,00 30.000,00 
Totale Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 30.000,00 30.000,00 30.000,00 

 

Energia e diversificazione delle fonti energetiche 
Energia e diversificazione delle fonti energetiche 0,00 0,00 0,00 
Totale Energia e diversificazione delle fonti energetiche 0,00 0,00 0,00 

 

Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali 
Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali 0,00 0,00 0,00 
Totale Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali 0,00 0,00 0,00 

 

Relazioni internazionali 
Relazioni internazionali 0,00 0,00 0,00 
Totale Relazioni internazionali 0,00 0,00 0,00 

 

Fondi e accantonamenti 
Fondi e accantonamenti 0,00 0,00 0,00 
Altre spese correnti 5.000,00 6.606,00 6.606,00 
Totale Fondi e accantonamenti 5.000,00 6.606,00 6.606,00 

 

Debito pubblico 
Debito pubblico 0,00 0,00 0,00 
Totale Debito pubblico 0,00 0,00 0,00 

 

Anticipazioni finanziarie 
Anticipazioni finanziarie 0,00 0,00 0,00 
Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/cassiere 300.000,00 300.000,00 300.000,00 
Totale Anticipazioni finanziarie 300.000,00 300.000,00 300.000,00 

 

Servizi per conto terzi 
Servizi per conto terzi 0,00 0,00 0,00 
Totale Servizi per conto terzi 0,00 0,00 0,00 

 

TOTALE GENERALE 1.029.348,00 1.028.690,00 1.028.690,00 
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SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DELLA MISSIONE M001 
 

IMPIEGHI 
 
 

Anno 2025 Anno 2026 Anno 2027 
entità % su Tot entità % su Tot entità % su Tot 

Spese correnti  0%  0%  0% 

Redditi da lavoro dipendente 342.950,00 55.97% 342.950,00 56.24% 342.950,00 56.24% 

Imposte e tasse a carico dell'ente 23.438,00 3.83% 23.438,00 3.84% 23.438,00 3.84% 

Acquisto di beni e servizi 244.860,00 39.96% 241.896,00 39.67% 241.896,00 39.67% 

Trasferimenti correnti  0%  0%  0% 

Rimborsi e poste correttive delle entrate  0%  0%  0% 

Altre spese correnti 500,00 0.08% 500,00 0.08% 500,00 0.08% 

Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 1.000,00 0.16% 1.000,00 0.16% 1.000,00 0.16% 
TOTALE MISSIONE 612.748,00  609.784,00  609.784,00  

SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DELLA MISSIONE M003 
 

IMPIEGHI 
 
 

Anno 2025 Anno 2026 Anno 2027 
entità % su Tot entità % su Tot entità % su Tot 

Acquisto di beni e servizi  0  0  0 

TOTALE MISSIONE       
SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DELLA MISSIONE M004 

 
IMPIEGHI 

 
 

Anno 2025 Anno 2026 Anno 2027 
entità % su Tot entità % su Tot entità % su Tot 

Spese correnti  0  0  0 

Acquisto di beni e servizi  0  0  0 

TOTALE MISSIONE       
SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DELLA MISSIONE M005 

 
IMPIEGHI 

 
 

Anno 2025 Anno 2026 Anno 2027 
entità % su Tot entità % su Tot entità % su Tot 

Spese correnti  0%  0%  0% 

Acquisto di beni e servizi 15.000,00 100% 15.000,00 100% 15.000,00 100% 

TOTALE MISSIONE 15.000,00  15.000,00  15.000,00  
SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DELLA MISSIONE M008 

 
IMPIEGHI 

 
 

Anno 2025 Anno 2026 Anno 2027 
entità % su Tot entità % su Tot entità % su Tot 

Spese correnti  0  0  0 

Spese in conto capitale  0  0  0 

Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni  0  0  0 

TOTALE MISSIONE       
SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DELLA MISSIONE M009 

 
IMPIEGHI 

 
 

Anno 2025 Anno 2026 Anno 2027 
entità % su Tot entità % su Tot entità % su Tot 

Spese correnti  0%  0%  0% 
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Acquisto di beni e servizi 30.000,00 100% 30.000,00 100% 30.000,00 100% 

Altre spese in conto capitale  0%  0%  0% 

TOTALE MISSIONE 30.000,00  30.000,00  30.000,00  
SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DELLA MISSIONE M011 

 
IMPIEGHI 

 
 

Anno 2025 Anno 2026 Anno 2027 
entità % su Tot entità % su Tot entità % su Tot 

Acquisto di beni e servizi  0  0  0 

Altre spese correnti  0  0  0 

TOTALE MISSIONE       
SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DELLA MISSIONE M012 

 
IMPIEGHI 

 
 

Anno 2025 Anno 2026 Anno 2027 
entità % su Tot entità % su Tot entità % su Tot 

Spese correnti  0%  0%  0% 

Redditi da lavoro dipendente 8.300,00 93.26% 8.300,00 93.26% 8.300,00 93.26% 

Imposte e tasse a carico dell'ente 600,00 6.74% 600,00 6.74% 600,00 6.74% 

Acquisto di beni e servizi  0%  0%  0% 

TOTALE MISSIONE 8.900,00 8.900,00 8.900,00 
SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DELLA MISSIONE M013 

 
IMPIEGHI 

 
 

Anno 2025 Anno 2026 Anno 2027 
entità % su Tot entità % su Tot entità % su Tot 

Acquisto di beni e servizi  0  0  0 

TOTALE MISSIONE       
SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DELLA MISSIONE M014 

 
IMPIEGHI 

 
 

Anno 2025 Anno 2026 Anno 2027 
entità % su Tot entità % su Tot entità % su Tot 

Spese correnti  0%  0%  0% 

Redditi da lavoro dipendente 20.400,00 73.65% 20.400,00 71.83% 20.400,00 71.83% 

Imposte e tasse a carico dell'ente 1.500,00 5.42% 1.500,00 5.28% 1.500,00 5.28% 

Acquisto di beni e servizi 5.800,00 20.94% 6.500,00 22.89% 6.500,00 22.89% 

Spese in conto capitale  0%  0%  0% 

TOTALE MISSIONE 27.700,00  28.400,00  28.400,00  
SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DELLA MISSIONE M016 

 
IMPIEGHI 

 
 

Anno 2025 Anno 2026 Anno 2027 
entità % su Tot entità % su Tot entità % su Tot 

Acquisto di beni e servizi 30.000,00 100% 30.000,00 100% 30.000,00 100% 

TOTALE MISSIONE 30.000,00  30.000,00  30.000,00  
SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DELLA MISSIONE M020 

 
IMPIEGHI 

 
 

Anno 2025 Anno 2026 Anno 2027 
entità % su Tot entità % su Tot entità % su Tot 

Altre spese correnti 5.000,00 100% 6.606,00 100% 6.606,00 100% 
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TOTALE MISSIONE 5.000,00 6.606,00 6.606,00 
SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DELLA MISSIONE M060 

 
IMPIEGHI 

 
 

Anno 2025 Anno 2026 Anno 2027 
entità % su Tot entità % su Tot entità % su Tot 

Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto 
tesoriere/cassiere 300.000,00 100% 300.000,00 100% 300.000,00 100% 

TOTALE MISSIONE 300.000,00  300.000,00  300.000,00  
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8.2. La Sezione Operativa (SeO) 
 
Parte 2 
La Parte 2 della SeO comprende la programmazione in materia di lavori pubblici, 
personale e patrimonio. 
La realizzazione dei lavori pubblici degli enti locali deve essere svolta in 
conformità ad un programma triennale e ai suoi aggiornamenti annuali che sono 
ricompresi nella SeO del DUP. 
I lavori da realizzare nel primo anno del triennio sono compresi nell’elenco 
annuale che costituisce il documento di previsione per gli investimenti in 
lavori pubblici e il loro finanziamento. 
Ogni ente locale deve analizzare, identificare e quantificare gli interventi e 
le risorse reperibili per il loro finanziamento. 
Il programma deve in ogni modo indicare: 
o le priorità e le azioni da intraprendere come richiesto dalla legge; 
o la stima dei tempi e la durata degli adempimenti amministrativi di 
realizzazione delle opere e del collaudo; 
o La stima dei fabbisogni espressi in termini sia di competenza, sia di cassa, 
al fine del relativo finanziamento in coerenza con i vincoli di finanza 
pubblica. 
Trattando della programmazione dei lavori pubblici si dovrà fare 
necessariamente riferimento al “Fondo pluriennale vincolato” come saldo 
finanziario, costituito da risorse già accertate destinate al finanziamento di 
obbligazioni passive dell’ente già impegnate, ma esigibili in esercizi 
successivi a quello in cui è accertata l’entrata. 
La programmazione del fabbisogno di personale che gli organi di vertice degli 
enti sono tenuti ad approvare, ai sensi di legge, deve assicurare le esigenze 
di funzionalità e di ottimizzazione delle risorse per il miglior funzionamento 
dei servizi compatibilmente con le disponibilità finanziarie e i vincoli di 
finanza pubblica. 
Al fine di procedere al riordino, gestione e valorizzazione del proprio 
patrimonio immobiliare l’ente, con apposita delibera dell’organo di governo 
individua, redigendo apposito elenco, i singoli immobili di proprietà 
dell'ente. Tra questi devono essere individuati quelli non strumentali 
all’esercizio delle proprie funzioni istituzionali e quelli suscettibili di 
valorizzazione ovvero di dismissione. Sulla base delle informazioni contenute 
nell’elenco deve essere predisposto il “Piano delle alienazioni e  
valorizzazioni patrimoniali” quale parte integrante del DUP. 
La ricognizione degli immobili è operata sulla base, e nei limiti, della 
documentazione esistente presso i propri archivi e uffici. 
L’iscrizione degli immobili nel piano determina una serie di effetti di natura 
giuridico – amministrativa previsti e disciplinati dalla legge. 
Nel DUP dovranno essere inseriti tutti quegli ulteriori strumenti di 
programmazione relativi all’attività istituzionale dell’ente di cui il 
legislatore prevederà la redazione ed approvazione. Si fa riferimento ad 
esempio alla possibilità di redigere piani triennali di razionalizzazione e 
riqualificazione della spesa di cui all’art. 16, comma 4, del D.L. 98/2011 – L. 
111/2011. 
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PROGRAMMA TRIENNALE LAVORI PUBBLICI 

Si rimanda alla delibera di Giunta n.   del   di approvazione del Piano triennale delle Opere pubbliche 2025-2027. 
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PROGRAMMA TRIENNALE FABB. PERS. 

Si rimanda alla delibera di Giunta unionale n. 20 del 20/12/2024 di approvazione del Programma triennale del 
fabbisogno del personale 2025-2027. 

 


